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ARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

IL PUNTO • SERIE A

UN CAMPIONATO 
MONOTEMATICO
A&S DOMINATRICE INCONTRASTATA DELLA 
REGULAR SEASON. PESARO BALBETTANTE 
FINORA. RIMPIANTI CAME DOSSON: 2020 A NON 
RIVEDERCI MAI PIÙ 
Lockdown e dimissioni presidenziali, emergenza 
sanitaria e un nuovo inizio a singhiozzo con 
una squintalata di recuperi che rendono 
tutte le classifiche del nazionale, di difficile 
comprendonio. La convivenza col Covid 
delle società, tamponi, quella positività 
negativa spettro malefico che aleggia su ogni 
partita previsto da un calendario mutevole. 

Commissariamento della Divisione e, volendo - 
finora - un campionato di Serie A monotematico, 
dal punto di visto prettamente sportivo. 2020: a 
non rivederci mai più.
Grandi aspettative - Il 2021 deve essere l’anno 
del rilancio. Vaccino ed elezioni presidenziali, ma 
soprattutto la risposta a una semplice domanda: 
l’A&S è troppo più forte, o tutte le altre non 
hanno espresso il loro reale valore? Già perché, 
al netto dei recuperi, il girone di andata di Serie 
A si è tinto di nero e di azzurro: nero più o meno 
per tutte, in primis per un Pesaro balbettante e 
sottotono sebbene in netta ripresa e perfino per 
un buon Came che senza qualche passaggio a 
vuoto inspiegabile avrebbe comodamente chiuso 
il girone di andata al secondo posto. Azzurro solo 

per Scarpitti. Nove vittorie di fila in altrettanti 
incontri, pari strameritato a Pesaro, un solo 
passaggio a vuoto dalle sembianze di un harakiri, 
visto che col Petrarca Murilo e compagnia 
erano sul 4-1, prima di una rimonta figlia più di 
(legittimi) demeriti dell’A&S che per meriti del 
Syn Bios. Per il resto solo A&S. Tremendamente 
A&S. A&S e basta. Fortuna per le altre che i trofei 
si devono ancora assegnare e il campionato non 
lo vince chi domina (per ora) la regular season. 
Già, i trofei: il 2021 si auspica sia l’anno delle 
finali. Mancano troppo all’intero movimento, 
nonostante Opening e Boxing Day abbiano 
limitato altri danni causati dalla pandemia. Così 
come manca un anti Acqua&Sapone Unigross. 
Cercasi disperatamente nel 2021.

13A GIORNATA CLASSIFICA MARCATORI
Real San Giuseppe-CDM Genova 7-2

2 De Luca, Chimanguinho, Elisandro, Follador, Guedes, 
Portuga; Molaro, Pizetta

Cybertel Aniene-Sandro Abate 1-5
Raubo; 2 Bagatini, Crema, Fantecele, Jonas

Signor Prestito CMB-Todis Lido di Ostia 2-2
Santos, Well; Cutrupi, Gattarelli

Feldi Eboli-Colormax Pescara 2-0
Canabarro, Luizinho

Acqua&Sapone Unigross-Meta Catania 7-3
2 Coco, 2 Fusari, Gui, Lukaian, Rafinha; 

2 Baldasso, Rossetti
Mantova-SynBios Petrarca 4-4

3 Petrov, Suton; 2 Parrel, Fornari, Joselito
Came Dosson-Italservice Pesaro 2-2

Bertoni, Juan Fran; Honorio, Taborda 

Acqua&Sapone Unigross 31

Italservice Pesaro 25

Came Dosson 25

Sandro Abate 23

SynBios Petrarca 21

Feldi Eboli 20

Meta Catania 15

Real San Giuseppe 15

Signor Prestito CMB 13

Mantova 13

Todis Lido di Ostia 9

Cybertel Aniene 8

Colormax Pescara 8

CDM Genova 4
 

20 Vieira (Came Dosson), 15 Gui (Acqua&Sapone), 14 Wilde 
(Signor Prestito CMB), 11 Cabeça (Cybertel Aniene), 
11 Fornari (Petrarca), 11 Murilo (Acqua&Sapone), 

11 Parrel (Petrarca)
 

   PROSSIMO TURNO

Acqua&Sapone Unigross-Sandro Abate
Signor Prestito CMB-Cybertel Aniene

Feldi Eboli-SynBios Petrarca
Mantova-Italservice Pesaro

Todis Lido di Ostia-CDM Genova
Came Dosson-Meta Catania

Real San Giuseppe-Colormax Pescara

L’Acqua&Sapone è campione d’Inverno
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DIVISIONE CALCIO A 5 
  

IL FUTSAL SECONDO GIAGIÀ
Un tuffo nel passato, per far capire 
nel presente a una sparuta minoranza 
e alle società neofite della disciplina 
sportiva con il pallone a rimbalzo 
controllato, chi è Gianfranco Tosoni: per 
tutti, semplicemente Giagià. L’attuale 
Vice Commissario Straordinario, 
chiamato a collaborare alla gestione 
dell’attività della Divisione all’indomani 
del commissariamento definitivamente 
stabilito da una sentenza del CONI, è 
l’unico personaggio sportivo ad aver 
vinto come giocatore, allenatore e 
presidente, in entrambe le discipline 
sportive: futsal e calcio. “Sì, perché 
a fine anni ‘80 si potevano fare 
tutte e due le attività”. Una semplice 

collocazione temporale che basta 
e avanza per comprendere la 
mastodontica esperienza di uno dei 
personaggi che ha più influito nella 
storia del calcio a 5. “Da giocatore ero 
un difensore - racconta -, piedi non 
eccelsi, ma avevo carattere e grinta 
da vendere: Mauro Bellugi uno dei 
miei preferiti, anche se ci ho discusso 
- sorride - in una partita di vecchie 
glorie. Ai miei tempi si giocava col 
rombo, io giocavo a zona”. Addirittura 
otto gli scudetti totali, di cui quattro 
da presidente. “In tutte le categorie - 
precisa Tosoni -. Cinque con la prima 
squadra, due col settore giovanile e 
uno con il femminile”.

Lo switch - Lo storico terno secco 
di Tosoni, in realtà, sarebbe potuto 
essere un poker. Già, perché quel 
difensore pluridecorato anche 
come allenatore, nonché super 
presidente, è stato il primo e unico a 
far tremare Fabrizio Tonelli, numero 
uno incontrastato della Divisione 
per 19 anni, dal 1997 al 2016. La 
poltrona presidenziale era sul punto 
di cambiare nelle elezioni 2009. Con 
un programma curato nei minimi 
dettagli e tanti ambiziosi progetti 
(dal rinnovamento, alla soluzione 
dei problemi relativi agli impianti, 
passando per un forte cambiamento 
sull’Italfutsal, il suo cavallo di 

TOSONI IN SOCCORSO DEL CALCIO A 5: “ABBIAMO TROVATO UNA SITUAZIONE IMBARAZZANTE E SPIACEVOLE. SPERO CHE NELLE PROSSIME ELEZIONI 
NON AVVENGA QUANTO ACCADUTO A ME NEL 2009. C’È BISOGNO DI PIÙ CONSAPEVOLEZZA DELLA SITUAZIONE CHE STIAMO VIVENDO” 

Gianfranco Tosoni su una panchina di calcio
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battaglia) Tosoni raccolse tantissimi 
consensi, a tal punto di arrivare al 
ballottaggio in vantaggio su tutti. 
“Spero che nelle prossime elezioni 
non avvenga quanto accaduto a 
me: un presidente eletto grazie 
all’appoggio di un terzo candidato che 
per tutta la campagna elettorale gli 
aveva remato contro. Io mi candidai 
perché considero questo sport, il mio. 
Ma non mi è mai piaciuto il giochetto 
delle alleanze politiche per sedersi 
su quella poltrona”. A proposito di 
Italfutsal, la ferita dell’eliminazione 
nella corsa al Mondiale ancora non 
si è rimarginata nel cuore di un 
grande appassionato come Tosoni: 
“Essere eliminati in un girone nel 
quale ci arriva davanti la Finlandia 
è oggettivamente un fallimento 
enorme. Visto che l’operato di una 
dirigenza federale passa anche e 
soprattutto dai risultati che ottiene 
sul campo la Nazionale, mi sarei 
aspettato a suo tempo le dimissioni 
dei vertici, cosa che invece non 
è stata minimamente presa in 
considerazione”.  Tornando al 2009, 
esso rappresenta uno switch: finite 
le burrascose elezioni, Giagià lascia 
il futsal continuando comunque la 
sua straordinaria carriera nella LND. 
Già, la Lega Nazionale Dilettanti. Che 
11 anni dopo, all’indomani della crisi 
del futsal sorta dopo le dimissioni 
di Andrea Montemurro e non prima 
di aver definitivamente vinto la 
battaglia legale con la governance 
reggente, richiama chi più di 
chiunque altro poteva dare una mano 
per rialzare una disciplina sportiva 
caduta in disgrazia.
L’11 gennaio - “Conosco da 40 anni 
Nuccio Caridi, è stato un bancario 
come me - rivela -. Quando mi ha 
chiamato non ci ho pensato due volte, 
accettando con molto piacere il suo 
invito”. I fatti del 2008, acqua passata. 
Tosoni prende spunto dal passato 
per volare nel futuro. “Abbiamo 
trovato una situazione francamente 
imbarazzante, soprattutto nella 
gestione economica della Divisione. 
Negli uffici di Piazzale Flaminio 

è venuta la Guardia di Finanza, ci 
sono stati deferimenti alla Procura 
Federale e a quella della Repubblica 
e tutt’ora c’è un procedimento ancora 
in corso. In regime di democrazia 
gli errori commessi non possono 
essere solo colpa del presidente 
della Divisione: ci sono un Consiglio 
di Presidenza con due Vicepresidenti, 
uno dei quali Vicario, e un Direttivo 
dei Consiglieri chiamati a controllare 
sull’operato”. In tale momento 
di difficoltà, venire incontro alle 
società è stata la priorità durante 
il periodo del commissariamento: 
“Trovare fondi e risorse è stata la 
nostra stella polare. Essere riusciti 
a portare in dote ai club sotto forma 
di premialità 330.000 euro grazie 
ai fondi della mutualità è stato un 
grande risultato, e siamo rimasti 
stupiti di come questo non sia mai 
avvenuto negli anni precedenti. 
Inoltre, ulteriori risorse sono a 
disposizione per realizzare, in 
particolare, progetti di formazione 
e attività giovanile”. Tosoni e Caridi 

non si candideranno alle prossime 
elezioni: “Ma il futsal ha davvero 
bisogno di un forte rinnovamento e 
innovazione”. L’11 gennaio, si spera, 
un nuovo switch. Stavolta vero. “Sarà 
necessario un percorso di crescita 
per tutto il movimento, all’interno 
del quale anche le società dovranno 
strutturarsi maggiormente tramite la 
formazione, che è uno dei tanti temi 
centrali: senza dirigenti all’altezza 
o uffici stampa che facciano il loro 
lavoro non c’è margine di sviluppo. 
Quando io ero presidente, pensavo 
al club come una famiglia, ma volevo 
sempre persone all’altezza prima 
ancora di comprare i giocatori e 
ognuno aveva un suo ruolo ben 
definito”. L’auspicio di Tosoni è una 
chiosa ad hoc per tutto il movimento. 
“Ringrazio innanzitutto tutti - 
conclude - a partire dal personale 
della Divisione stessa, mi auguro 
davvero che dal 12 gennaio ci sia più 
consapevolezza delle difficoltà che 
stiamo vivendo, a prescindere da chi 
si siederà su quella poltrona”.

Gianfranco Tosoni con Gianni Rivera
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ANNO DI FONDAZIONE
1997
COLORI SOCIALI
NERO AZZURRO
CAMPO DI GIOCO
PALARIGOPIANO
SOCIAL
FB @AESFUTSAL - IG @AESC5

ACQUA&SAPONE UNIGROSS 
SER IE  A

ARTICOLO A CURA DI
PIETRO SANTERCOLE

Sarà perché ogni anno è riuscito a 
migliorarsi, conquistando tutti, anche 
i più scettici. Sarà perché la nascita 
di un figlio, nello specifico di una 
figlia - la piccola Olivia, un peperino 
di neanche due anni - ti dà quel 
quid di entusiasmo in più, che serve 
sempre. Sarà, ma un Murilo così top, 
soprattutto in fase realizzativa, non 
si era mai visto. L’otto nerazzurro 
a fine dicembre ha già superato la 
doppia cifra. “È mia figlia, che mi fa 
stare sempre sveglio! Di solito a fine 
stagione ne faccio 14-17, quindi vuol 
dire che sto per finire di segnare”. Se 
la ride e se la gode il capitano di una 
super Acqua&Sapone, dominatrice 
incontrastata del girone di andata 
di regular season. Poi si fa serio. 
“Merito della squadra che sta girando 
molto bene, il gruppo è unito e 
concentrato”. Non ditegli che il roster 
di Scarpitti ha reso la prima parte di 
campionato monotona, vi risponderà 
così: “Non è vero - tuona -, abbiamo 
sofferto anche noi in tante partite, 
questo perché ci sono tante squadre 
forti: il Pesaro è in ripresa e a me il 
Came Dosson piace tanto, sono quasi 
sempre gli stessi da anni, cambiano 
poco e arrivano sempre alle fasi 
finali”.
Un gradino più su - E poi c’è 
l’A&S, campione d’inverno e prima 
qualificata in Final Eight senza 

bisogno di disputare altre partite. 
“Stiamo lavorando bene insieme 
al tecnico”. Più punti di tutti, più 
gol (per distacco) di tutti, più forte 
di tutti, finora. Ma Murilo sale un 
gradino in più. “Ogni squadra può 
e deve sempre migliorarsi. Noi per 
esempio dobbiamo gestire meglio 
le partite, soprattutto quando siamo 
avanti nel punteggio: questione di 
concentrazione”. E di allenamento. 
“Quello è importantissimo - 
sottolinea il Nazionale Azzurro -. 
In questa prima parte di stagione 
purtroppo c’è stato poco tempo 

perché abbiamo giocato in pratica 
ogni tre giorni, adesso è il momento 
di sfruttare al meglio le sedute di 
allenamento settimanali”. Anche 
perché il bello (e anche il più difficile) 
deve ancora venire. “Sarà un girone 
di ritorno ancora più duro, avremo 
tutti gli occhi addosso: dobbiamo 
ricordarci che non è stato fatto nulla, 
né abbiamo alzato trofei. Non so se 
questa è l’Acqua&Sapone più forte di 
tutti i tempi, perché se non vinciamo 
nessuno si ricorderà di quello che 
abbiamo fatto in questo girone di 
andata”. Chi ben comincia, però…

QUANTO SEI FORTE PAPÀ!
MURILO STUPISCE: GIÀ IN DOPPIA CIFRA DOPO APPENA UN GIRONE. “MIA FIGLIA MI TIENE SEMPRE 
SVEGLIO E LA SQUADRA GIRA BENE. NON SO SE È L’A&S PIÙ FORTE DI SEMPRE: SE POI NON 
VINCIAMO, NESSUNO SI RICORDERÀ DI QUELLO CHE ABBIAMO FATTO FINORA”      

Murilo ha segnato 11 reti in campionato
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ANNO DI FONDAZIONE
2006
COLORI SOCIALI
BIANCO ROSSO
CAMPO DI GIOCO
PALA NINO PIZZA
SOCIAL
FB @ITALSERVICEPESARO - IG @ITALSERVICEPESARO

ITALSERVICE PESARO 
SER IE  A

ARTICOLO A CURA DI
PIETRO SANTERCOLE

DA MANTOVA A MANTOVA
COLINI BUTTA VIA UN 2020 AVARO DI GIOIE: “AL DI SOTTO DELLE NOSTRE ASPETTATIVE, L’OPENING 
DAY LA CAUSA SCATENANTE DEI NOSTRI MALI, ANCHE SE SIAMO ANCORA IN FASE DI RODAGGIO. 
LA CHAMPIONS? SE CI PENSO MI DISTRAGGO, PRIMA IL CAMPIONATO”

Il buongiorno si vede dal mattino, 
anche se manca una vita per arrivare 
a sera e cambiare l’ordine delle 
cose e uno status quo che stride 
con l’effettivo valore dei campioni 
in carica. Una partita maledetta 
quella dell’Opening Day. Una 
partita nata male, ripresa ma finita 
peggio. Con una sconfitta che ha 
segnato il percorso fin qui compiuto 
dall’Italservice. “Mantova è la causa 
scatenante di tutto un girone di andata 
dove abbiamo avuto un rendimento 
minore di quello che ci si poteva 
attendere, al di sotto delle nostre 
aspettative”. Colini butta via un 2020 
avaro di soddisfazioni. Perché resterà 

sempre l’amletico dubbio attorno 
a un Pesaro da grande slam senza 
lockdown e la chiusura anticipata di 
un’annata con solo la Supercoppa in 
bacheca. Perché il Pesaro di questa 
stagione non è più il primo della 
classe. “Non c’è stata né la condizione 
ottimale né il rendimento dell’anno 
scorso - ammette lo Special One -. 
A&S fantastica con il gioco sui due 
pivot, ma non ho mai visto l’Italservice 
spavaldo della scorsa stagione. Ecco, 
al di là di tutto non abbiamo quasi mai 
fatto faville”.
Campionato e futsalmercato - Nessun 
dramma, intendiamoci. L’Italservice 
è ancora in corsa su tutti i fronti. “In 
fondo abbiamo disputato poco più 
di 10 partite, anche se questo non 
deve trasformarsi in un alibi, ma 
solo come un normale rodaggio”. 
Come è altrettanto normale vedere 
un Pesaro giocare sui suoi standard. 
“Difesa superlativa, abbiamo preso 
molti meno gol rispetto a tutti”. Non lo 
stesso si può dire di un attacco troppo 
spesso spuntato. “Il tiro dalla distanza 
è un problema, sbagliamo troppo 
in fase offensiva, ci siamo visti a 
sprazzi”. Da qui un punto di ripartenza. 
“Il primo tempo con l’A&S - assicura 
il cinque volte campione d’Italia -. 

Con un po’ più di bravura avremmo 
realizzato il 2-0, e magari sarebbe 
stata un’altra ripresa”. Col Came 
- altra big fin troppo sottovalutata - 
l’ennesimo campanello d’allarme di 
un girone con tante note stonate. “Dal 
2021 voglio orgoglio e dignità. Came 
sottovalutata? Il motivo è che viene 
sottovalutato troppo il suo tecnico, 
capace di compiere la moltiplicazione 
dei pani e dei pesci ogni anno: va via 
un big, ma non cambia mai l’impronta 
e il rendimento”. Una prima parte di 
stagione da sufficienza stiracchiata 
non comporterà comunque grandi 
movimenti in entrata. Colini è un 
tecnico europeo, a cui non piace 
lavorare con le rose lunghe. “Due 
tribune sono pure troppe - continua 
-. Sul futsalmercato dipende se 
ci saranno delle occasioni, ma 
improntate più sul futuro”. Nel 
futuro prossimo, il 16 gennaio, c’è la 
Champions e la maxi sfida di Parigi 
contro Velasco. Colini taglia corto: 
“Hanno i migliori giocatori di Francia 
e almeno 5 campioni pluridecorati, 
giocheremo a casa loro dove dicono 
ci sarà il pubblico, peggio di così 
non poteva andare. Se ci penso mi 
distraggo: prima il campionato”. Già, 
da Mantova a Mantova.

Fulvio Colini, tecnico dell’Italservice Pesaro
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ANNO DI FONDAZIONE
2016
COLORI SOCIALI
BIANCO AZZURRO
CAMPO DI GIOCO
PALASPORT CAMPO LIGURE
SOCIAL
FB @CDMFUTSAL - IG @A.S.D._CDM_FUTSAL

CDM FUTSAL GENOVA 
SER IE  A

ARTICOLO A CURA DI
PIETRO SANTERCOLE

 

Creuza de Ma s.r.l.  -  CDM Shipping Agency 
  

UN SMS CHIARO PER TUTTI
VITO LADISA OLTRE LA CLASSIFICA DI METÀ REGULAR SEASON: “SIAMO RAMMARICATI PER 
L’ULTIMO POSTO, MA CI SONO ANCORA TANTI SPAREGGI E VOGLIAMO RESTARE IN SERIE A. CAMPO 
LIGURE? TANTO ENTUSIASMO: FATICHIAMO A NON FAR ENTRARE LA GENTE AL PALAZZETTO” 

Ultimo posto al termine del girone 
di andata, con la peggior difesa per 
distacco del campionato. Neanche 
il cambio di allenatore sembra aver 
cambiato finora il trend di un CDM 
a testa bassa, più per il lavoro a 
tutto tondo che sta svolgendo che 
per una situazione di classifica 
comunque deficitaria. Vito Ladisa 
lancia un chiaro messaggio, 
destinato a tutti i dispositivi delle 
avversarie. “Noi non molliamo nulla 
e continueremo a lavorare ancora 
di più per rimanere in Serie A”. Il 
vice presidente del sodalizio di 
Matteo Fortuna va oltre i numeri di 
metà regular season. “Al di là delle 
sconfitte, abbiamo disputato tante 
belle partite contro formazioni 
che lottano per lo scudetto. Ci 
siamo rinforzati sul futsalmercato 
prendendo un giocatore esperto 
come Vega, quel Totoskovic 
che sono convinto ci darà tante 
soddisfazioni. Stiamo definendo 
un’altra trattativa in entrata. I 
giocatori sono molto rammaricati 
per questa situazione ma anche 
tranquilli: sanno che c’è una società 
dietro che farà di tutto per restare 
in A”.

Il motore trainante - Un’intera regione 
tifa CDM, perché la Liguria deve avere 
una società nel top del campionato 
di futsal. E Campo Ligure ha accolto 
a braccia aperte il CDM. “Qui c’è un 
grandissimo interesse e fatichiamo 
a non poter far entrare i tifosi al 
palazzetto. Sono convinto che, se 
fosse tutto aperto, avremmo 600-700 

spettatori al nostro seguito”. Il motore 
trainante di una intera regione non 
si ferma solo alla prima squadra. 
“Abbiamo 300 iscritti nel settore 
giovanile - continua Ladisa -, una 
Juniores che promette bene, con 4-5 
elementi che hanno già assaporato 
la prima squadra. Piccarreta il fiore 
all’occhietto del nostro vivaio. Siamo 
sicuri che il progetto triennale qui a 
Campo Ligure darà i suoi frutti”. Molto, 
però, passa per la permanenza in Serie 
A. “I play out sono a portata di mano 
- continua il numero due genovese -, 
la salvezza diretta lontana ma ancora 
fattibile. Chiaro che dobbiamo iniziare a 
fare punti, per questo sono decisive la 
partite tipo quella col Todis Lido di Ostia, 
per noi uno spareggio Champions”. Da 
giocare, magari, senza ogni volta fare 
la conta di giocatori fuori per squalifica, 
con una lunga lista di diffidati con cui 
fare i conti: “Io sono stato un difensore 
che metteva la carogna in campo - dice 
-, ma non ho mai preso un rosso. Va 
bene la foga agonistica, sicuramente c’è 
stata qualche topica arbitrale di troppo 
e difficile da gestire - conclude Ladisa 
-, però non può mai mancare il buon 
senso e, soprattutto, la testa”. Più che 
mai sulle spalle.

Il vicepresidente Vito Ladisa
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ANNO DI FONDAZIONE
2011
COLORI SOCIALI
GIALLO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALACERCOLA
SOCIAL
FB @REALSANGIUSEPPEC5 - IG @REALSANGIUSEPPE

REAL SAN GIUSEPPE 
SER IE  A

SUBITO IN CAMPO 
NESSUN RIPOSO PER LA FORMAZIONE DI CENTONZE, CHE INAUGURA IL NUOVO ANNO CON IL 
RECUPERO DELLA SECONDA GIORNATA CONTRO IL PADOVA. PEDRINHO: “AFFRONTIAMO UNA 
SQUADRA FORTE E BEN ALLESTITA. STIAMO INIZIANDO AD AVERE LA NOSTRA IDENTITÀ”

Alla fine il bilancio è positivo. Nelle 
6 partite disputate in 18 giorni di 
un dicembre infuocato, il Real San 
Giuseppe ha inanellato quattro 
successi (Feldi, Pescara, Lido di 
Ostia e Genova) e registrato due 
kappaò (Matera e Pesaro). La squadra 
gialloblù ha chiuso il 2020 così come 
lo aveva iniziato: vincendo. 
Reazione positiva - Ci volevano i tre 
punti per dimenticare quanto prima 
il brutto kappaò rimediato sul campo 
dell’Italservice Pesaro. E così è stato: 
7-2 al CDM Genova e classifica che 
si smuove ulteriormente con quattro 
gare ancora da recuperare. “È stata 
una grande prestazione secondo 
me - esordisce Pedro Guedes, alias 
Pedrinho, autore di un gol e di un 

assist contro il club ligure -. Abbiamo 
iniziato bene il match, sbloccando il 
punteggio, poi abbiamo un po’ sofferto 
a inizio ripresa con cinque reti di 
vantaggio. Era fondamentale tornare a 
vincere. Prestazione personale? Sono 
molto soddisfatto sia per l’assist a 
Elisandro sia per la rete di testa. Sono 
sempre contento di poter dare il mio 
contributo: insieme ai miei compagni 
credo di aver fatto una buona gara e 
spero di continuare su questa strada”.
Rewind - “L’inizio di stagione è stato 
complesso e complicato - continua 
l’ex giocatore di Maritime e Latina 
-. Stiamo cercando di superarlo 
definitivamente dopo il focolaio Covid 
e i tanti recuperi. Non dobbiamo 
comunque lamentarci, bisogna 

cercare sempre soluzioni e non alibi. 
Alla fine possiamo dire che è stato un 
2020 di insegnamento per tutti”.  
Altra sfida - Il Real San Giuseppe, 
archiviato il successo interno con il 
CDM Genova, torna subito in campo 
nel 2021 contro il Petrarca Padova per 
il recupero della seconda giornata. 
“Dobbiamo prepararci bene perché 
sarà una gara molto difficile contro 
una compagine forte e ben allestita”, 
avvisa il numero trenta gialloblù, che 
conclude con un auspicio per il 2021: 
“Spero che nel nuovo anno Pedrinho e 
il Real San Giuseppe crescano ancora 
di più. Credo di aver imparato già 
molto da questo inizio di stagione e la 
squadra sta iniziando ad avere la sua 
identità”.

Pedrinho, due reti in campionato
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ANNO DI FONDAZIONE
2013
COLORI SOCIALI
GIALLO NERO
CAMPO DI GIOCO
PALA TO LIVE
SOCIAL
FB @CYBERTELANIENEC5 - IG @CYBERTELANIENE_C5

CYBERTEL ANIENE 
SER IE  A

ARTICOLO A CURA DI
ELISA MIUCCI

È arrivata la fine di un anno 
complesso, con la pandemia che 
ha interrotto la passata stagione e 
imposto, negli ultimi mesi, ripetuti 
stop con conseguenti rinvii. Un anno 
inconsueto ma vissuto appieno dalla 
Cybertel Aniene, con lo spirito che la 
contraddistingue. Tra gli interpreti 
gialloneri che lo hanno davvero vissuto 
a trecentosessanta gradi vi è Andrea 
De Filippis, team manager nella scorsa 
stagione, di nuovo giocatore in questa. 
Ventitré - Dal campo alla scrivania, e 
il ritorno in porta, lì dove da ventitré 
anni esprime tutta la sua passione 
per questo meraviglioso sport. 
Lunghissima esperienza, attaccamento 
alla maglia, legame indissolubile 
con il futsal. Andrea De Filippis, il 
numero uno della squadra giallonera, 
ripercorre questo che per lui è stato, 
sportivamente parlando, un variopinto 
2020: “Si sta concludendo un anno 
difficile a causa della pandemia che 
ci ha colpito a livello personale e di 
riflesso anche nella vita sportiva. Ma 
noi stiamo andando avanti nonostante 
si tratti di una stagione complessa. Le 
mie sensazioni per il ritorno in campo?  
Quando la società mi convocò alla fine 
della scorsa stagione comunicandomi 
la sua proposta non ho avuto dubbi, 

per me il campo è qualcosa di 
indescrivibile”. 
Quaranta – Dopo il grande apporto 
dato con estrema professionalità 
nelle vesti di team manager, all’età di 
quarant’anni il richiamo del campo è 
stato più forte di tutto. Con applicazione 
e spirito di sacrificio quotidiano, De 
Filippis si è rimesso al lavoro in questa 
stagione che ha visto già il suo esordio 
al Pala To Live: “Per il mio ritorno tra i 
pali - sottolinea il numero uno - devo 
ringraziare il preparatore Daniele Di 
Stefano, che mi ha seguito a partire 
dalla scorsa primavera attraverso 
gli allenamenti, permettendomi 

di affrontare fisicamente tutto il 
percorso che mi ha condotto all’inizio 
dell’attività. Ringrazio la mia famiglia, 
mia moglie Valentina e mio figlio 
Lorenzo, che vivono insieme a me i 
miei stati d’animo, sopportando le 
assenze che questa categoria implica. 
E voglio ringraziare la società che ha 
creduto in me e lo staff tecnico che ha 
avallato questa decisione. L’emozione 
di tornare in porta e nella massima 
categoria è stata grande e altrettanto 
stimolante. A quarant’anni subentra 
anche il fattore esperienza, ma la 
passione, enorme, per questo sport mi 
ha riportato in porta e tutti i giorni do 
tutto me stesso, provando a mettere 
più in difficoltà possibile il mister”. 
Il gruppo e il nuovo anno – Nuova sfida 
all’orizzonte, domenica, per i gialloneri, 
impegnati nella trasferta di Mantova. 
Periodo non florido dal punto di vista 
dei risultati, sulla squadra conclude De 
Filippis: “Abbiamo creato sin dall’inizio 
un buon gruppo, ci manca qualche 
risultato in questa parte di stagione. 
Abbiamo fatto buone prestazioni 
ma non punti e di questi abbiamo 
grandissima necessità. Dobbiamo 
acquisire la giusta mentalità per 
raggiungere il nostro obiettivo, il prima 
possibile”.

366 GIORNI
VOLGE AL TERMINE L’ANNO SEGNATO DALLA PANDEMIA. ANDREA DE FILIPPIS RIPERCORRE IL 
2020: “STIAMO ANDANDO AVANTI NONOSTANTE LE DIFFICOLTÀ. ABBIAMO CREATO SIN DALL’INIZIO 
UN BUON GRUPPO, MA DOBBIAMO ACQUISIRE LA GIUSTA MENTALITÀ”

Andrea De Filippis, estremo difensore della Cybertel Aniene
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CYBERTEL ANIENE 
SER IE  A
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ANNO DI FONDAZIONE
2011
COLORI SOCIALI
BIANCO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALA DI FIORE
SOCIAL
FB @LIDODIOSTIAFUTSAL - IG @TODISLIDODIOSTIA

TODIS LIDO DI OSTIA 
SER IE  A

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

STRADA GIUSTA
ANCORA SEGNALI INCORAGGIANTI PER IL LIDO, CHE HA CHIUSO IL SUO 2020 CON UN OTTIMO 2-2 
SUL CAMPO DEL SIGNOR PRESTITO, GATTARELLI: “CRESCIAMO GIORNO DOPO GIORNO, DOBBIAMO 
SOLO CONTINUARE COSÌ. GENOVA? VOGLIAMO RIPARTIRE CON IL PIEDE GIUSTO” 

Un punto per chiudere il girone di 
andata, un punto per salutare il 2020. 
Il Lido di Ostia torna da Matera con un 
2-2 che può soddisfare Ciccio Angelini 
e i suoi ragazzi, protagonisti di 
un’ottima prova sul campo del Signor 
Prestito. Confermati gli incoraggianti 
segnali delle ultime settimane: nel 
nuovo anno, però, servirà ancora 
più concretezza per raggiungere gli 
obiettivi prefissati, a cominciare dalla 
permanenza in Serie A.
Risultato giusto - “Abbiamo offerto 
una buonissima prestazione”, la 
premessa di Daniele Gattarelli, autore 
del secondo gol lidense, quello del 
momentaneo 2-1. “La gara è stata 
abbastanza equilibrata: entrambe le 
formazioni, infatti, hanno costruito 
tanto, quindi credo che il pareggio 
alla fine sia stato il risultato più 
giusto”.
Bilancio - Nove punti in dodici partite 
e quartultimo posto in classifica, 
in piena zona playout. Per il Lido, 
è tempo di un primo bilancio: “Ci 
stiamo allenando duramente e 
stiamo migliorando giorno dopo 
giorno. Se continueremo su questa 
strada, raccoglieremo i nostri frutti”, 
la certezza del numero 4, che crede 
ciecamente nella bontà del lavoro 
portato avanti in questo ultimo 
periodo: “I risultati arriveranno 
presto”. Difficile, però, dare una 
spiegazione logica ai numeri del 
girone di andata, che hanno visto il 
Lido conquistare un solo pareggio a 
Ostia e ben otto punti lontano dalle 
mura amiche: “Sono statistiche che, 
sinceramente, non saprei come 
motivare. Casa o trasferta cambia 
poco: quello che dobbiamo fare è 
segnare di più, perché al momento 
creiamo tanto e concretizziamo troppo 
poco”.
Genova - La prima gara del 2021 darà 
al Lido l’opportunità di migliorare 

il proprio rendimento interno. Il 6 
gennaio, infatti, la formazione di 
Angelini ospiterà al Pala di Fiore 
il Genova, fanalino di coda del 
campionato. All’andata, nell’Opening 
Day di Salsomaggiore, arrivò un 
importantissimo successo per 3-2, 

l’obiettivo è ripetersi: “Entrambe le 
formazioni hanno bisogno dei tre 
punti, sarà importante ripartire subito 
con il piede giusto - conclude ‘Gatto’ 
-. Mi aspetto un Lido concentrato e 
determinato”. È arrivato il momento di 
cambiare marcia anche in casa.

L’esultanza simbolica di Daniele Gattarelli
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TODIS LIDO DI OSTIA 
SER IE  A

L A B O R ATO R I O

PROFESSIONALE

SPECIALIZZATO

ASSISTENZA TECNICA 
SU MISURATORI FISCALI

Via di Torrevecchia 979/C - 00168 Roma
Tel. 06.61.48.806 - Fax. 06.61.66.17.42
 www.gruppofixa.it - info@gruppofixa.it
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IL PUNTO • SERIE A2 IL PUNTO • SERIE A2
FEDERAZIONE / DIVISIONE • REPUTAZIONE / NAZIONALE • WEB / DIVISIONECALCIOA5.IT 
ARTICOLO A CURA DI ANTONIO IOZZO

VALORI REALI
L84, OLIMPUS E NAPOLI IN VETTA COME DA 
PRONOSTICO. MANFREDONIA REGINA INASPETTATA 
DEL RAGGRUPPAMENTO C
L’emergenza sanitaria ha reso più imprevedibile il 
campionato, spezzettando il calendario e rimandando 
alcuni verdetti. Tuttavia, non sembra aver inciso sulle 
gerarchie dei gironi, guidati dalle grandi favorite della 
vigilia, eccezion fatta per il raggruppamento C.
Girone A - L84 padrona al Nord. Neroverdi 
cooperativa del gol, primi grazie al miglior attacco 
del campionato. Al secondo posto un Città di Massa 
rallentato dai troppi pareggi; il Pagnano completa, a 
sorpresa, il podio. 
Girone B - Olimpus davanti a tutti, ma con una 
sola lunghezza di vantaggio sul Ciampino. A fare la 
differenza lo scontro diretto del 30 dicembre, vinto 
7-5 dai Blues. Attuale medaglia di bronzo per il 
Leonardo, Italpol al di sotto delle attese. Da valutare 
il 360GG, molto accreditato in Sardegna ma fin qui 
frenato dai tanti rinvii.

Girone C - Il Manfredonia (per ora) si gode un 
primato inaspettato. La Tombesi, rigenerata dalla 
cura Di Vittorio, sconta una partenza lenta; il 
Cobà, con appena quattro punti in tre apparizioni, 
tiene ancora bassa la pinna. Piacevolissima 
rivelazione la Vis Gubbio, CUS Molise con licenza 
di sognare.

Girone D - Dominio Napoli, come da copione. 
Otto per otto per Basile, che chiude il 2020 
con migliore attacco, migliore difesa e Fortino 
capocannoniere. Polistena unica rivale al 
momento credibile, Regalbuto da applausi e con 
un grande futuro davanti. Delusione Melilli, già 
fuori dalla lotta per la promozione diretta.

10A GIORNATA GIRONE B CLASSIFICA MARCATORI

10A GIORNATA GIRONE D CLASSIFICA MARCATORI

10A GIORNATA GIRONE A CLASSIFICA 10A GIORNATA GIRONE C CLASSIFICA

Active Network-Lazio 4-1
2 Lamedica, Bellobuono, Davì; Ruzzier

Ciampino Anni Nuovi-Roma 4-4
Becchi, Dall’Onder, Pina, Terlizzi; 2 Santos, Gastaldo, Tirapo

Italpol-Città di Sestu 4-6
2 Del Ferraro, Batella, Velazquez; 2 Cau, 2 Lamas, Bueno, Francini

Leonardo-Nordovest 6-1
2 Dos Santos, Deivison, Demurtas, Erbì, Perdighe; Degan

Mirafin-360GG Futsal rinv.
Olimpus-Monastir Kosmoto 5-2

2 Achilli, 2 Suazo, Dimas; Mattana, Mereu

RECUPERI
Ciampino Anni Nuovi-Leonardo 8-5 (5a)

3 Pina, Becchi, Lopez, Paz, Terlizzi, aut. Tidu; 
Acco, Deivison, Dos Santos, Jota, Panucci
Ciampino Anni Nuovi-Olimpus 5-7 (6a)

2 Lelè, 2 Pina, aut. L. Pizzoli; 
3 Dimas, A. Di Eugenio, F. Di Eugenio, Jorginho, Suazo

Olimpus 23

Ciampino Anni Nuovi 22

Leonardo 19

Active Network 16

Italpol 13

360GG Futsal 9

Roma 8

Lazio 7

Città di Sestu 4

Monastir Kosmoto 3

Nordovest 3

Mirafin 1
 

15 Dimas (Olimpus), 14 Pina (Ciampino), 13 Sachet (Active 
Network), 12 Dos Santos (Leonardo), 11 Jorginho (Olim-
pus), 9 Dall’Onder (Ciampino), 8 Lelè (Ciampino) 8 Lopez 

(Ciampino), 8 Jota (Leonardo), 8 Moreira (Mirafin)

 

360GG Futsal-Italpol
Nordovest-Mirafin

Città di Sestu-Olimpus
Roma-Active Network

Lazio-Leonardo
Monastir Kosmoto-Ciampino Anni Nuovi

Bovalino-Città di Melilli 4-3
3 Caruso, Benavoli; 2 Moraes, Rizzo

Città di Cosenza-Sicurlube Regalbuto 6-3
2 Grandinetti, 2 Poti, Fedele, Piromallo; Martines, Nimo Cobo, 

Sanchez
FF Napoli-Taranto 5-1

De Simone, Fortino, Hozjan, Renoldi, Turmena; Lacatena
Gear Siaz Piazza Armerina-Cataforio rinv.

Orsa Viggiano-Bernalda rinv.
Siac Messina-Futsal Polistena rinv.

RECUPERI
Futsal Polistena-Taranto 6-2 (7a)

2 Arcidiacone, 2 Maluko, Dentini, Minnella; Dao, Salvo
Futsal Polistena-Città di Cosenza 6-3 (9a)

3 Creaco, 2 Dentini, Maluko; 2 Grandinetti, Poti 

FF Napoli 24

Futsal Polistena 19

Sicurlube Regalbuto 15

Gear Siaz Piazza Armerina 12

Città di Melilli 12

Taranto 12

Città di Cosenza 9

Orsa Viggiano 8

Bovalino 7

Bernalda 6

Cataforio 3

Siac Messina 0
 

11 Fortino (Napoli), 10 Turmena (Napoli), 8 Antonucci (Orsa 
Viggiano), 8 Grandinetti (Cosenza), 8 Piovesan (Bernalda), 

7 Maluko (Polistena), 7 Creaco (Polistena), 7 Lo Cicero 
(Regalbuto), 7 Capuano (Regalbuto), 7 Soares (Gear Siaz), 

7 Piromallo (Cosenza), 7 Tamurella (Gear Siaz)  
 

Taranto-Città di Cosenza
Cataforio-Orsa Viggiano

Futsal Polistena-FF Napoli
Città di Melilli-Siac Messina

Sicurlube Regalbuto-Gear Siaz Piazza Armerina
Bernalda-Bovalino

Città di Mestre-Fenice 3-3
3 Crescenzo; Caregnato, Nalesso, Ortolan

Aosta-Prato 8-4
5 Da Silva, Zatsuga, Zlourhi, aut. Romano; 2 Vinicinho, Novo, Romano

L84-Milano 2-5
Iovino, Rosano; 2 Casagrande, Gargantini, L. Peverini, M. Peverini

Atletico Nervesa-Bubi Merano 4-4
2 Imamovic, Bellomo, Di Guida; 2 Manzoni, Daga, Ikoma

Saints Pagnano-Futsal Villorba 7-3
3 Mejuto, Assi, Carabellese, D’Aniello, Lovrencic; Del 

Gaudio, Gastaldello, Vailati
Città di Massa-Arzignano 5-2

2 Pichi, Dodaro, Quintin, aut. Maltauro; Maltauro, Salamone

RECUPERI
Saints Pagnano-Arzignano 2-2 (1a)

Caglio, Marabotti; Mateus, Tres
Città di Mestre-Aosta 4-4 (3a)

3 Crescenzo, Mazzon; Da Silva, Mascherona, Zatsuga, Zlourhi
Bubi Merano-Aosta 2-2 (7a)

Caverzan, Rafinha; Da Silva, Zatsuga
Fenice-Arzignano 2-4 (7a)

Bertuletti, Botosso; 2 Salamone, Maltauro, aut. Botosso 

L84 18

Città di Massa 15

Saints Pagnano 14

Futsal Villorba 13

Atletico Nervesa 10

Arzignano 9

Fenice 8

Milano 7

Bubi Merano 6

Aosta 6

Città di Mestre 5

Prato 0

Bubi Merano-Saints Pagnano
Arzignano-L84
Milano-Aosta

Fenice-Città di Massa
Prato-Atletico Nervesa

Futsal Villorba-Città di Mestre

Vis Gubbio-Futsal Pistoia 7-5

4 Di Fonzo, Martella, Monetto, Wagner; 2 

Berti, Donadoni, Keko, Luizinho

Buldog Lucrezia-Manfredonia 0-6

3 Sampaio, Miyazaki, Pineiro, Scigliano

Futsal Capurso-CUS Molise rinv.

Tombesi Ortona-Tenax rinv.

Atletico Cassano-Giovinazzo 2-3

Caio, Lorusso; 2 Lucao, Mongelli

riposa: Futsal Cobà

Manfredonia 19

Tombesi Ortona 13

Vis Gubbio 12

CUS Molise 12

Buldog Lucrezia 7

Giovinazzo 5

Futsal Cobà 4

Tenax Castelfidardo 4

Futsal Capurso 3

Atletico Cassano 3

Futsal Pistoia 3

Sandro Abate-Mantova

 
Tenax-Atletico Cassano
CUS Molise-Vis Gubbio

Futsal Cobà-Tombesi Ortona
Futsal Pistoia-Buldog Lucrezia

Giovinazzo-Futsal Capurso
riposa: Manfredonia

L’FF Napoli a punteggio pieno
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ANNO DI FONDAZIONE
1999
COLORI SOCIALI
BLU
CAMPO DI GIOCO
PALAOLGIATA
SOCIAL
FB @ASOLIMPUS - IG @OLIMPUSROMA

OLIMPUS 
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

ACQUEDOTTI - GASDOTTI - FOGNATURA - ANTINCENDIO 

Tel. 06.71.35.58.34 - 06.71.35.59.72  info@etherm.it 

SISTEMI PER CONDOTTE 
W W W. r av e s s . c o m
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GIÙ IL CAPPELLO
PRESTAZIONE DA URLO DI DIMAS NEL RECUPERO DELLA SESTA DI A2: UNA TRIPLETTA DEL 77 
DECIDE LO SCONTRO AL VERTICE COL CIAMPINO, TERMINATO 7-5 IN FAVORE DEI BLUES. “PIÙ 
CONTENTO DEI PUNTI CHE DEI GOL, MA IL CAMPIONATO NON È ANCORA FINITO”

La gara del 30 dicembre tra Ciampino 
Anni Nuovi e Olimpus Roma è stata, 
probabilmente, la più bella di tutto il 
2020 della Serie A2. Al PalaTarquini si 
sono affrontate due compagini ancora 
imbattute dopo 9 giornate: ne è uscito 
un match intensissimo, ricco di reti e 
occasioni, in cui è spiccata la classe 
di Dimas, autore di una tripletta che 
lo ha spedito a quota 15 in classifica 
marcatori e, soprattutto, ha permesso 
ai Blues di prendersi la vetta del 
girone B. 40’ di emozioni in diretta 
televisiva: il giusto palcoscenico per 
una partita di questo calibro.
Il match - Inutile nasconderlo, 
l’Olimpus ha cominciato questo 
campionato con la chiarissima 
intenzione di dominarlo e prendersi 
la massima serie. A tal proposito, il 
recupero della sesta giornata aveva 
un valore inestimabile: un’eventuale 
sconfitta avrebbe portato i Blues a 
-5 dalla vetta. Tutto questo era ben 
chiaro nella mente dei giocatori di 
mister D’Orto, che hanno espresso il 
proprio massimo livello prendendosi 
una vittoria importantissima: 
“Abbiamo affrontato una grande 
squadra - esordisce Dimas -. Noi 
abbiamo giocato con la giusta grinta e 
questo ha fatto la differenza. Ognuno 
di noi, quando è stato chiamato in 

causa, ha dato il massimo. Sapevamo 
l’importanza della sfida e di ogni 
dettaglio”. Il nodo cruciale della sfida 
è stata probabilmente la parata 
di Laion sulla libera di Lopez, che 
ha impedito agli uomini di Reali di 
passare in vantaggio, dando il là alla 
fuga Blues: “Ci siamo portati avanti 
di 4 gol e questo ci ha permesso di 
giocare con maggior tranquillità - 
sottolinea Dimas -, ma, contro una 
squadra come il Ciampino, non si può 
mollare nemmeno per un minuto. Se 
sono soddisfatto? Molto, ma sono più 
contento per i tre punti che per i tre 
gol”.

Nelle proprie mani - Se prima di 
questa vittoria l’Olimpus doveva 
sperare in un passo falso del 
Ciampino, ora i ruoli si sono invertiti. 
Il destino dei Blues, ora primi della 
classe, dipende da loro stessi: “Questi 
tre punti ci danno fiducia in vista della 
prossima gara con la Lazio - prosegue 
-. Pensiamo solo a quella: come dico 
sempre, dobbiamo fare uno scalino 
alla volta per raggiungere i nostri 
obiettivi. Ogni match è importante e il 
campionato non è finito qua”, il monito 
di Dimas, che poi conclude: “Dobbiamo 
pensare partita dopo partita e tenere 
sempre lo stesso atteggiamento”.

Dimas è il capocannoniere del campionato con 15 reti
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ANNO DI FONDAZIONE
1990
COLORI SOCIALI
ROSSO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALATARQUINI
SOCIAL
FB @CIAMPINOANNINUOVIC5 - IG @CIAMPINO_ANNI_NUOVI_C5

CIAMPINO ANNI NUOVI 
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MODUGNO

Il tour de force di fine 2020 ha visto 
il Ciampino Anni Nuovi ottenere 
quattro punti in tre partite. Dopo il 
pari con la Roma e il successo sul 
Leonardo, gli aeroportuali hanno 
ceduto il primato del girone B nel big 
match del 30 dicembre con l’Olimpus: 
i ragazzi di Reali hanno combattuto 
fino all’ultimo secondo, ma sono 
stati costretti dai Blues a perdere 
l’imbattibilità stagionale. 
Roma - È Gabriel Pina a tornare sul 
ciclo di impegni che ha affrontato 
il Ciampino nella parte conclusiva 
dell’anno solare. La striscia 
di vittorie consecutive è stata 
interrotta dal 4-4 interno contro 
una Roma molto determinata, 
capace di strappare un punto nel 
match della decima giornata: “Ci 
aspettavamo una gara difficile contro 
i giallorossi - esordisce il bomber 
-. Abbiamo sbagliato tanto sotto 
porta, sprecando molte occasioni 
di segnare. Questo, alla lunga, ha 
pesato sul risultato finale del match”.
Leonardo - Il pari di sabato 19, 
comunque, non ha assolutamente 
scalfito la sete di vittoria degli 
aeroportuali, capaci, nel recupero 
disputato martedì 22, di piegare 

8-5 il Leonardo e tornare 
momentaneamente in vetta: 
“Sapevamo che sarebbe stata 
una sfide complicata e ci siamo 
preparati per approcciarla al meglio. 
Conoscevamo poco dei nostri 
avversari, ma è sceso in campo un 
Ciampino Anni Nuovi concentrato, 
bravo a gestire la gara dall’inizio 
alla fine: questo ci ha permesso 
di portare a casa una vittoria 
importantissima”.
Olimpus - Lo scontro al vertice del 
PalaTarquini ha regalato spettacolo 
ed emozioni. Nel recupero della sesta 
giornata, ai padroni di casa non sono 
bastate le doppiette di Lelè e dello 
stesso Pina per fare risultato contro 
l’Olimpus, trascinato al successo 
dalla tripletta di Dimas: “Eravamo 
consapevoli del fatto che chi avrebbe 
sbagliato meno si sarebbe portato 
a casa i tre punti. Abbiamo avuto un 
black-out alla fine del primo tempo 
e loro ne hanno approfittato per 
portarsi in vantaggio. Nella ripresa 
abbiamo provato a recuperare la 
partita con il portiere di movimento, 
lottando fino alla fine e andando a 
un passo dal riuscirci, ma è andata 
male. Adesso - conclude il giocatore 

del Ciampino - dobbiamo riposare 
per essere pronti per la prossima 
partita contro il Monastir Kosmoto”.

MAI DOMO
DOPO I QUATTRO PUNTI OTTENUTI CON ROMA E LEONARDO, IL CIAMPINO ANNI NUOVI PERDE 
IMBATTIBILITÀ E PRIMATO NELLO SCONTRO DIRETTO CONTRO L’OLIMPUS. PINA: “GARA BELLISSIMA, 
SIAMO STATI A UN PASSO DAL RECUPERARLA. ORA RIPOSIAMO E PENSIAMO AL MONASTIR”

Gabriel Pina 14 reti in campionato
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ANNO DI FONDAZIONE
1990
COLORI SOCIALI
ROSSO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALATARQUINI
SOCIAL
FB @CIAMPINOANNINUOVIC5 - IG @CIAMPINO_ANNI_NUOVI_C5

CIAMPINO ANNI NUOVI 
SETTORE GIOVANILE

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MODUGNO

WWW.PROBUILDING.IT

COSTRUZIONI XLAM - COPERTURE IN LEGNO - STRUTTURE IN LEGNO

Nel parco giocatori del Ciampino 
Anni Nuovi c’è una coppia speciale: si 
tratta dei fratelli Valerio ed Edoardo 
Spreafico, che fanno il punto su una 
stagione condizionata dalla pandemia.

Valerio - Essere aggregato in prima 
squadra è una vera e propria valvola 
di sfogo per Valerio: “È di grande 
aiuto, soprattutto in questo periodo: 
allenarmi con giocatori di altissimo 
livello a ritmi elevati mi consente 
di staccare la spina dal quotidiano”. 
L’Under 19, invece, deve ancora 
aspettare: “Speriamo di partire il 
prima possibile, è importante avere 
un confronto con le altre squadre per 
capire quanto siamo maturati. Siamo 
un gruppo nuovo, ma vogliamo toglierci 
tante soddisfazioni”.
Edoardo - Per il più piccolo dei fratelli, 
Edoardo, l’attesa continua: “La voglia di 
tornare a giocare è tanta. Le restrizioni 
ci hanno impedito di allenarci 
con continuità. Abbiamo curato 
maggiormente la parte atletica per 

cercare di mantenere la condizione. Il 
gruppo dell’U19 è nuovo, ma vogliamo 
arrivare il più in alto possibile. Il 
roster dell’U17, invece, è consolidato: 
sappiamo fin dove possiamo 
spingerci. Sono soddisfatto di poter 
giocare in due categorie, significa 
che sto lavorando bene: continuerò a 
migliorarmi”.

FRATELLI DI FUTSAL
I DUE SPREAFICO SCALPITANO PER TORNARE IN CAMPO. VALERIO: “ALLENARMI CON LA PRIMA 
SQUADRA È DI GRANDE AIUTO, SPERIAMO DI PARTIRE IL PRIMA POSSIBILE CON L’U19”. EDOARDO: 
“LA VOGLIA DI GIOCARE È TANTA, ABBIAMO CERCATO DI MANTENERE LA CONDIZIONE”

Edoardo SpreaficoValerio Spreafico
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ANNO DI FONDAZIONE
2010
COLORI SOCIALI
ARANCIONE
CAMPO DI GIOCO
PALACUS
SOCIAL
FB @ACTIVENETWORKFUTSAL - IG @ACTIVENETWORKFUTSAL

ACTIVE NETWORK 
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
FEDERICO PUCCI

FIDUCIA RITROVATA
LE TRE VITTORIE CONSECUTIVE CONQUISTATE PRIMA DELLA SOSTA HANNO RESTITUITO MORALE 
ALLA FORMAZIONE DI CEPPI. DAVÌ: “ABBIAMO ACQUISITO MAGGIORE CONSAPEVOLEZZA. IL RIPOSO 
È STATO IMPORTANTE, ORA TESTA ALLA ROMA: SERVIRÀ MASSIMA ATTENZIONE” 

L’Active Network, dopo la sosta per le 
vacanze di Natale, è tornato a lavorare 
a pieno regime per farsi trovare 
pronto alla ripresa del campionato. 
Gli Orange riprenderanno il proprio 
cammino il 9 gennaio sul campo della 
Roma: “Per alcuni giorni non ci siamo 
allenati - esordisce il capitano Davì 
-. Penso che la decisione del mister 
sia stata presa per farci recuperare, 
perché, essendo in pochi, un po’ di 
riposo era necessario. Comunque, già 
da lunedì ci siamo ritrovati tutti quanti 
insieme”.
Obiettivo – Dopo una partenza di 
stagione con delle difficoltà nei 
risultati, l’Active ha collezionato tre 
vittorie consecutive, vittorie che hanno 
scacciato il malumore e rilanciato 
gli arancioneri in classifica: “Credo 
che abbiamo preso maggiore fiducia 
nei nostri mezzi - sottolinea Davì 
-. Potevamo fare di più all’inizio, 
però, stiamo tornando a mettere in 
campo il nostro gioco”. Continuando 
su questa strada, nessun traguardo 
è precluso. Lo storico capitano dei 
viterbesi non nasconde le ambizioni 
di alta classifica e gli obiettivi dello 
spogliatoio: “Il gruppo è buono e 
abbiamo tutte le possibilità e le 
qualità per centrare i playoff, quindi 
lotteremo fino alla fine per centrare 
questo traguardo”.
Al rientro – Il 9 gennaio il campionato 
di Serie A2 ripartirà con l’undicesima 
e ultima giornata del girone d’andata. 
L’Active se la vedrà in trasferta contro 

la Roma, squadra a metà classifica. 
Davì non vuole cali di attenzione 
perché le insidie del match sono tante: 
“Sarà una partita difficile come tutte 
le altre, poiché nessuno regala niente. 

Affronteremo i nostri avversari su 
un campo piccolo, e, di conseguenza, 
dovremo stare molto attenti a ogni 
pallone giocato per uscire con i tre 
punti in tasca”.

Il capitano dell’Active Network Davì
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Nordovest

ANNO DI FONDAZIONE
2016
COLORI SOCIALI
BLU ROSSO
CAMPO DI GIOCO
PALAGEMS
SOCIAL
FB @ASDNORDOVEST - IG @ASDNORDOVEST

NORDOVEST 
SERIE A2 - GIRONE BNordovest

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO
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GLI OCCHI DELLA TIGRE
LA CLASSIFICA NON PREOCCUPA DANIELE ROCCHI: “NIENTE DRAMMI, SIAMO UN OTTIMO GRUPPO, 
ADESSO DOBBIAMO DIVENTARE SQUADRA”. LA RICETTA DEL NUMERO 9: “SERVE LA STESSA FAME 
VISTA NELLE PRIME TRE GIORNATE, I DUE NUOVI ACQUISTI CI AIUTERANNO”

Tre punti in sei partite. Un bottino 
che non può soddisfare, ma, allo 
stesso tempo, non deve allarmare la 
Nordovest. Parola di Daniele Rocchi, 
l’uomo più esperto della rosa a 
disposizione di Emanuele Fratini. Il 
classe ’84 attende con ottimismo il 
2021: “Niente drammi, non serve. 
Torneremo grandi”.
Impatto - Non è il momento di 
preoccuparsi: “La classifica non la 
guardo, è troppo presto per farlo, 
anche perché abbiamo diverse partite 
da recuperare”, le parole del pivot, 
che poi traccia un primo bilancio. “Non 
siamo soddisfatti dei punti raccolti, 
ma ci siamo trovati ad affrontare tutte 
le prime della classe. E poi sapevamo 
che il cambio di categoria avrebbe 
creato notevoli difficoltà”.
Fame - Analisi logica, lucida, figlia 
dell’esperienza. L’ansia lascia il 
posto alla fiducia e a una certezza: 
nei prossimi mesi si può solo 
crescere. Limando alcuni difetti di 
gioventù e sfruttando appieno il 
contributo dei nuovi nuovi acquisti, 
Valerio Lutta e Federico Scalambretti, 

entrambi provenienti dalla Serie 
A, entrambi dal Lido di Ostia. 
“Tanto lavoro sul campo e poche 
chiacchiere. Siamo un ottimo gruppo, 
adesso dobbiamo diventare una 
squadra”. Il numero 9 sa bene da 
dove partire, anzi ripartire: “Dalle 
prime tre giornate, quando abbiamo 
dimostrato fame, giocando con gli 
occhi della tigre”.
Seconda famiglia - Niente paura. La 
salvezza è un obiettivo ampiamente 
alla portata: “Proseguiamo dritti 
per la nostra strada e continuiamo 
a inseguire i nostri obiettivi senza 
lasciarci influenzare da nulla”, 
continua l’attaccante, pronto a 
scommettere sulla sua Nordovest 
e su uno spogliatoio più unito che 
mai. “Il gruppo è fantastico, per me è 
come una seconda famiglia. Abbiamo 
anche preso due grandi giocatori, che 
ci daranno una grande mano, quindi 
- conclude Rocchi - sono certo che 
ci toglieremo belle soddisfazioni”. 
Crederci sempre, crederci e basta. 
Ciò che conta è ritrovare gli occhi 
della tigre. Daniele Rocchi, due reti in campionato
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ITALPOL 
SERIE A2 - GIRONE B

ANNO DI FONDAZIONE
2014
COLORI SOCIALI
BLU BIANCO
CAMPO DI GIOCO
PALAGEMS
SOCIAL 
FB @ITALPOLCALCIOA5 - IG @ITALPOL_C5

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

PIERLEONI E FIGLI
P R O D O T T I  E  S O L U Z I O N I  P E R  L’ U F F I C I O

AZZERARE E RIPARTIRE
DOPO LE SCONFITTE CHE HANNO CHIUSO IL 2020, L’ITALPOL È PRONTO A INVERTIRE LA MARCIA: 
IL NUOVO ANNO SI APRE CON DUE GARE IN SARDEGNA NEL GIRO DI TRE GIORNI. ALESSANDRO 
GATTARELLI: “DOBBIAMO IMPARARE DAI NOSTRI ERRORI E LAVORARE”

Un campionato difficile, complicato 
dai tanti problemi legati alla 
pandemia, e risultati che faticano 
ad arrivare. Eppure, l’Italpol aveva 
iniziato la sua seconda stagione 
consecutiva in A2 col piede giusto, 
vincendo le prime due gare contro 
la Roma, rivelatasi poi imbattibile 
con le big, e contro la Mirafin. 
Qualcosa poi si è rotto, tanto che 
i ragazzi di Ranieri sono riusciti a 
conquistare solamente sette punti 
in altrettante partite. Ben quattro le 
sconfitte collezionate finora dal club 
dell’istituto di vigilanza, solo una 
in meno di quelle rimediate nelle 
20 giornate della scorsa annata. 
Un bottino finora certamente al di 
sotto delle aspettative, ma nulla è 
perduto: con più di metà campionato 
ancora da giocare, infatti, la società 
della famiglia Gravina è in piena 
corsa playoff. Il 2021 si aprirà con 

un mini-ritiro in Sardegna in cui 
l’Italpol affronterà Monastir Kosmoto 
e 360GG Futsal: l’occasione perfetta 
per ripartire. 
Difficoltà - Le partenze sprint di 
Ciampino Anni Nuovi e Olimpus 
Roma, un sorprendente Leonardo 
e tante altre ostiche rivali: il girone 
B di Serie A2 si sta rivelando più 
insidioso che mai. Nessun match è 
scontato e ogni errore può essere 
pagato a carissimo prezzo. L’Italpol lo 
sa bene, avendo perso punti preziosi 
per strada. “Le quattro sconfitte 
ottenute ci pesano tantissimo - 
afferma il vice allenatore Alessandro 
Gattarelli -. Sicuramente stiamo 
lavorando per poter migliorare negli 
aspetti in cui abbiamo sbagliato. Da 
cosa dipendono i risultati negativi? 
Dare la colpa all’elevato numero di 
partite ravvicinate, secondo me, non 
è corretto - ammette -. Allo stesso 

tempo non possiamo dare la colpa a 
qualche svista arbitrale: potevamo 
fare meglio e ci prendiamo le nostre 
responsabilità, come è giusto che sia”. 
Un’analisi realista, che non cerca alibi: 
“Tutte le partite perse le abbiamo 
perse sul campo per colpa nostra - 
sottolinea -. Da ogni sconfitta bisogna 
tirar fuori il massimo, individuare gli 
errori e lavorarci sopra. Inoltre, con 
la qualità e l’esperienza della nostra 
squadra, potevamo fare molto di più”. 
Ritiro - Il nuovo anno dell’Italpol si 
aprirà con un breve ritiro in terra 
sarda. Il 6 gennaio capitan Gravina e 
compagni voleranno sul Tirreno per 
sfidare in serata il Monastir Kosmoto 
nel recupero della seconda giornata 
di campionato. Il giorno seguente la 
squadra avrà modo di lavorare senza 
distrazioni e preparare l’incontro con 
il 360GG Futsal, in programma l’8 
gennaio e valido per la decima giornata 
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ITALPOL 
SERIE A2 - GIRONE B

di A2, come da calendario regolare. 
Una scelta ponderata per unire l’utilità 
del ritiro e risparmiare le fatiche di 
un’ulteriore trasferta sull’isola. “La 
decisione di disputare la doppia gara 
in terra sarda è stata molto semplice 
- spiega Gattarelli -, visto che con un 
solo viaggio e una permanenza di tre 
giorni riusciamo a giocare due partite”. 
Dalla squadra ci si aspetta ovviamente 
una reazione: “Noi affrontiamo tutte le 
gare a viso aperto, senza avere timore 
di nessuno - prosegue il vice di Ranieri 
-, quindi proveremo a far risultato e 
tornare a Roma con il massimo bottino 
di punti possibile”. 
Obiettivi - Il girone d’andata, al netto 
dei tanti match rinviati, è prossimo a 
essere archiviato: l’Italpol naviga nella 
zona playoff, anche se il 360GG è in 
agguato a -4 con ben cinque partite 
da recuperare. In prospettiva il club 
dell’istituto di vigilanza rischia di 
essere escluso dalla top five al giro 
di boa, ma il campionato ha ancora 
tanto, tantissimo, da dire. La rosa 
a disposizione di mister Ranieri è 
sicuramente al livello delle big: “La 
società, con la collaborazione di 
Fabrizio Ranieri, ha sempre costruito 
roster per competere nelle zone di 
vertice della classifica. Sicuramente 
avremo l’occasione di riscattarci nel 
girone di ritorno: la voglia c’è, ciò che 
manca sono i risultati. Vorrei augurare 
a tutti un felice anno nuovo - conclude 
Gattarelli -, da parte mia e di tutta la 
mia famiglia”. Alessandro Gattarelli
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CALCIO
A 5

ANNO DI FONDAZIONE
1996
COLORI SOCIALI
BIANCO CELESTE
CAMPO DI GIOCO
PALAGEMS - PALALEVANTE
SOCIAL
FB @SSLAZIOCALCIOA5 - IG @LAZIO_C5

S.S. LAZIO 
SERIE A2 - GIRONE BCALCIO

A 5
CALCIO

A 5

CRESCERE ANCORA
IL PORTIERE BIANCOCELESTE PARDAL TRACCIA UN BILANCIO DI SQUADRA E PERSONALE DELLA 
PRIMA PARTE DI STAGIONE, GUARDANDO ANCHE AL RITORNO IN CAMPO: “VOGLIAMO LA SALVEZZA. 
POSSIAMO FARE SEMPRE MEGLIO, LO DIMOSTREREMO IL PROSSIMO ANNO”

È stato uno degli ultimi ad 
arrivare nel mercato estivo 
della Lazio, ma Rodrigo 
Dal’maz, per tutti Pardal, 
si è dimostrato subito un 
portiere affidabile e di 
grande temperamento, 
capace di ricoprire con 
personalità un ruolo delicato 
come quello dell’estremo 
difensore.
Bilancio - Il numero uno 
analizza con onestà i suoi 
primi mesi in biancoceleste, 
la prima parte di stagione 
e il 2021 che aspetta la 
sua squadra: “Direi che 
non abbiamo ottenuto il 
massimo dei risultati ai 
quali ambivamo - esordisce 
-. Questo, però, deve 
rappresentare per noi un 
nuovo punto di partenza: il 
campo ha dimostrato che 
abbiamo anche grandissimi 
margini di crescita e di 
miglioramento, quindi 
dovremo lavorare con 
impegno per proseguire il 
nostro percorso”.
Obiettivo salvezza - Ora è 
tempo di pausa natalizia, a 
gennaio la Lazio riprenderà 
il suo percorso nel girone 
B di A2. Una sosta dalle 
partite, ma non dall’impegno 
in campo: i ragazzi del 

neo tecnico Massimiliano 
Mannino sono al lavoro 
per farsi trovare pronti 
all’appuntamento del 9 
gennaio contro la Leonardo, 
compagine sarda in piena 
lotta per le posizioni che 
contano: “I nostri obiettivi 
per il 2021? Vogliamo 
raggiungere la salvezza: 
per riuscirci, dobbiamo 
dimostrare di essere una 
buona squadra. La nostra 
classifica sta dimostrando 
che possiamo ambire 
a raggiungere il nostro 
obiettivo”. La Lazio, infatti, 
ha ottenuto tre vittorie 
e un pareggio e, senza 
penalizzazioni, si troverebbe 
subito a ridosso della zona 
playoff, con una gara ancora 
da recuperare.
Esperienza personale - 
Pardal dimostra ambizioni 
e voglia di compiere uno 
step ulteriore anche a livello 
personale: “La mia stagione? 
È positiva, ma devo e posso 
crescere ancora, così 
come tutta la squadra ha 
la capacità di fare ancora 
meglio. Sia io che i miei 
compagni faremo meglio, ne 
sono sicuro: dimostreremo 
sul campo il nostro valore da 
qui a fine campionato”.Rodrigo Dal’maz, per tutti Pardal
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CALCIO
A 5

ANNO DI FONDAZIONE
1996
COLORI SOCIALI
BIANCO CELESTE
CAMPO DI GIOCO
PALAGEMS - PALALEVANTE
SOCIAL
FB @SSLAZIOCALCIOA5 - IG @LAZIO_C5

S.S. LAZIO 
SETTORE GIOVANILECALCIO

A 5
CALCIO

A 5

BILANCI E RIPARTENZE
ANDREA COLACECI, RESPONSABILE DEL SETTORE GIOVANILE BIANCOCELESTE, MOSTRA FIDUCIA 
PER IL LAVORO PORTATO AVANTI DAL CLUB: “AUGURO UN BUON ANNO NUOVO AI NOSTRI RAGAZZI, 
SPERO DI RIVEDERLI PRESTO IN CAMPO: CI MANCA LA VITA DI GRUPPO”

Il 2020 giunge al termine e in casa 
Lazio è tempo di bilanci e sguardi 
rivolti al futuro. È il numero uno 
delle giovanili biancocelesti Andrea 
Colaceci a fare il punto della 
situazione: “Termina un anno difficile 
e pieno di insidie - esordisce -, come 
società abbiamo fatto il massimo 
per non farci trovare impreparati e 
rispettare tutti i protocolli. Salutiamo 
l’arrivo del 2021 come un segnale di 
speranza per tutti”.
Lavoro attento - L’arrivo di gennaio 
ricorda che la ripartenza dei 
campionati è sempre più vicina. La 
Lazio continua a lavorare senza 
sosta per non disperdere quanto di 
buono fatto fino ad ora: si guarda 
con fiducia a un futuro con tanti 
appuntamenti in vista, tra cui 
l’assemblea elettiva dei vertici del 
Comitato Regionale. Grazie all’attento 
lavoro di tutto lo staff, sapientemente 
coordinato da Andrea Colaceci, si 
è potuto dare vita ad una serie di 
allenamenti in forma individuale, 
che hanno permesso ai giovani 
biancocelesti di continuare il loro 
sport preferito, pur condito da novità, 
protocolli e regole da seguire.
Grande risposta - Colaceci torna 
sui lunghi mesi di un tormentato 
2020: “Abbiamo fatto tutto il 
possibile per rispettare i protocolli 
richiesti e tutelare la salute dei 
nostri tesserati. Ogni persona si è 
spesa al massimo delle sue forze, 

creando allenamenti individuali per 
evitare ogni forma di contatto che 
potesse essere elemento di rischio. 
Sicuramente ci manca molto il lavoro 
di gruppo, ma la grande risposta 
data dai nostri ragazzi ci rassicura 
sul fatto che abbiamo pianificato una 
programmazione giusta per vivere 
al meglio questo momento. Non è 

facile, in una situazione del genere, 
gestire un gruppo e fare allenamenti: 
la responsabilità dei comportamenti 
da rispettare è forte e molto sentita 
tra tutti i membri della società. 
Chiudo con un grandissimo abbraccio 
ai nostri ragazzi e alle loro famiglie, 
auguro da parte di tutta la Lazio un 
2021 pieno di belle novità”.

Andrea Colaceci, responsabile del settore giovanile biancoceleste
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FF NAPOLI 
SERIE A2 - GIRONE D

Se la perfezione esistesse, in questo 
momento, probabilmente, vestirebbe 
due colori: il bianco e l’azzurro. 
Avrebbe una ‘N’ sul petto e un chiodo 
fisso in testa: la Serie A. Otto vittorie 
su otto, migliore attacco e migliore 
difesa del girone, Fortino e Turmena 
ai primi due posti della classifica 
marcatori: se la perfezione esistesse, 
si potrebbe riassumere così.
Vincere - “Siamo contentissimi e, 
per il momento, ci godiamo questo 
meraviglioso avvio di stagione”, 
l’entusiasmo di Pasquale Scolavino. 
Il direttore generale esalta il suo 
Napoli, ma non abbassa la guardia: 
“Sappiamo bene che la strada è 
lunga e potrebbe diventare tortuosa, 
quindi viaggiamo con i piedi di 
piombo”. La marcia finora è stata 
trionfale, immacolata: “A me basta 
andare in Serie A, anche all’ultima 
giornata, anche con un solo punto 
di vantaggio sulla seconda. Vincere 
senza sofferenza sarebbe meglio, 
ma l’importante è centrare la 
promozione”. 
Categoria superiore - Difficile, ora 
come ora, immaginare qualcuno in 
grado di impensierire, figuriamoci 
contrastare, una corazzata come 
il Napoli, reso ancora più forte dal 
ritorno di Milucci. “Questa squadra 
era stata costruita per una categoria 

diversa, il roster era stato pensato 
per la massima serie, tanto è vero 

che tra gli acquisti figuravamo 
anche Battistoni e Rafinha, poi 

DI UN ALTRO PIANETA
NAPOLI FIN QUI DOMINATORE INCONTRASTATO, SCOLAVINO: “QUESTO ROSTER ERA STATO PENSATO 
PER LA SERIE A. CI GODIAMO IL MOMENTO, MA NON DIAMO NULLA PER SCONTATO. 2021? IL REGALO 
PIÙ BELLO SAREBBE FESTEGGIARE LA PROMOZIONE CON IL NOSTRO PUBBLICO”  
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FF NAPOLI 
SERIE A2 - GIRONE D

successivamente liberati - ricorda 
il dirigente -. I numeri di questi 
primi mesi hanno confermato la 
nostra forza, ma non esiste nulla 
di scontato”. Ci sarà ancora da 
sudare: “Campionato già chiuso? 
Assolutamente no. Questa può 
essere la sensazione da fuori, ma 
tra di noi nessuno la pensa così. Non 
guardiamo la classifica, anzi. Siamo 
concentrati, sempre sul pezzo, e 
ragioniamo gara dopo gara”, spiega 
Scolavino, che poi sottolinea la grande 
professionalità del gruppo. “I ragazzi 
sanno di non aver ancora fatto nulla. 
Vivo quotidianamente la squadra, 
posso assicurare che la soglia di 
concentrazione è molto alta: si lavora 
con intensità e umiltà, per puntare 
al massimo sia in campionato che in 
coppa”.  
Sogni e progetti - Vincere e basta. 
L’augurio per il 2021 è presto detto: 
“Ci sentiamo pronti per la Serie 
A, ma non vogliamo peccare di 
presunzione. Continueremo a fare il 
massimo per crescere e migliorare: 
c’è sempre da imparare”, la saggezza 
del diggì, che poi conclude tra sogni 
e progetti. “Tornare a vedere la 
gente al palazzetto e festeggiare la 
promozione con il nostro pubblico 
sarebbe il regalo più bello in assoluto. 
Speriamo poi che questa squadra 
possa giocare un giorno a Napoli”, 
l’augurio di Scolavino, sempre al 
lavoro per affinare ogni dettaglio. 
“Tante cose bollono in pentola”, 
la promessa finale. A proposito di 
perfezione… Il direttore generale Pasquale Scolavino
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8 IN PAGELLA
ALFREDO PANICCIA PROMUOVE A PIENI VOTI IL SUO REGALBUTO: “SIAMO RIUSCITI A FAR 
COLLIMARE I RISULTATI CON LA CRESCITA DEI NOSTRI RAGAZZI. GENNAIO CI DIRÀ IL TIPO DI 
CAMPIONATO CHE POSSIAMO FARE, MA INTANTO PERCHÉ NON SOGNARE?”  

Sul podio, al terzo posto del girone 
D. Il Regalbuto si gode una prima 
parte di stagione più che positiva, 
nonostante il k.o. di Cosenza. Una 
sconfitta che ha chiuso male il 2020, 
ma non può minimamente modificare 
il giudizio su un gruppo che ha saputo 
entusiasmare: “Se fossimo a scuola, 
ai ragazzi darei un 8 pieno”, le parole 
del ‘professor’ Alfredo Paniccia, che 
sottolinea la grandezza del lavoro 
svolto in questi mesi. “Siamo riusciti a 
far collimare i risultati con la crescita 
dei nostri giovani talenti. Speriamo di 
mantenere questo standard”.
Pezzo del puzzle - L’allenatore laziale 
ha già dimenticato lo stop dell’ultima 
giornata: “Ci può stare un errore 
di gioventù, è un pezzo del puzzle 
che fa parte del nostro percorso, 
specialmente in un campionato così 
equilibrato, in cui vediamo anche 
il Napoli soffrire - la saggezza 
del tecnico -. Sono amareggiato, 
ovviamente, ma non preoccupato: se 
vai a Cosenza e te la giochi con sei 
Under, puoi solo sorridere”. 
Personalità - Cinque vittorie in sette 
partite e una classifica che parla 
chiaro. Ma anche tanto altro: “La cosa 
migliore? La personalità dei giovani, la 
loro capacità di collocarsi all’interno 
del gruppo: ognuno ha il suo spazio, 
conosce le proprie possibilità e i 
propri limiti”, la soddisfazione di 
Paniccia, che poi si concentra sulle 

due fasi. “Se escludiamo la gara 
contro il Bovalino, su un campo 
piccolo che gonfia i risultati, e i cinque 
minuti di blackout contro il Cosenza, la 
difesa ha sempre funzionato - spiega 
-. Da migliorare, probabilmente, 
c’è la qualità offensiva: in rapporto 
alla mole di gioco sviluppata e alle 
occasioni create, segniamo davvero 
troppo poco”.
Obiettivi e sogni - Aspetti da 
migliorare, buoni propositi per un 
2021 che partirà col botto. “Ci aspetta 
un gennaio a dir poco impegnativo. 
Polistena, Melilli e Napoli: un mese 
chiave per capire il tipo di campionato 

che possiamo fare, se siamo in grado 
di lottare per i playoff o per una 
salvezza tranquilla - osserva il mister 
-. A livello di classifica non esiste un 
imperativo, a livello tecnico, però, sì: 
questi ragazzi devono fare esperienza 
e devono essere preparati per un 
futuro da protagonisti”, il messaggio 
finale di Paniccia. Nessuna pressione 
sul gruppo, ma la volontà di non 
porsi limiti. “La società ci dà la giusta 
serenità per esprimerci al meglio e 
sognare. Perché non farlo?”. Il terzo 
posto lascia aperto ogni scenario: 
dalla Final Eight di Coppa Italia ai 
playoff. Sarebbe folle non provarci.

Il tecnico Alfredo Paniccia
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FEDERAZIONE / DIVISIONE • REPUTAZIONE / NAZIONALE • WEB / DIVISIONECALCIOA5.IT 
ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO CAROLIS

IL PUNTO • SERIE B

MENÙ RICCO
LA CADETTERIA ARCHIVIA LA PRIMA PARTE DI 
STAGIONE E SI PREPARA AL 2021. GENNAIO 
PARTE COL BOTTO: ALL’EPIFANIA GLI SCONTRI AL 
VERTICE CIOLI ARICCIA-EUR MASSIMO ED ECOCITY 
CISTERNA-SPORTING SALA CONSILINA
Il 2020 ha imposto alla cadetteria un’enorme 
dose di difficoltà, ma la terza categoria del futsal 
nazionale ha risposto con resilienza, riuscendo, 
nonostante tutto, a emozionare. Girare il calendario, 
per la Serie B, significa guardare al fittissimo 
programma di un gennaio che ha in serbo una 
partenza col botto. 
Girone E - L’aveva mantenuto senza giocare dopo 
il restart della regular season, l’ha perso nel turno 
prenatalizio, se lo riprende prima di affacciarsi 
al 2021. Il trono del girone E, a conti fatti, è di 
nuovo nelle mani della Cioli Ariccia: i castellani 
dimenticano il k.o. sul campo del Real Fabrica 

- protagonista di uno straordinario anno solare - 
grazie al netto 7-2 imposto alla Mediterranea nel 
recupero del 30 dicembre. Rosinha controsorpassa 
sia lo Sporting Hornets sia l’Eur Massimo, reduci 
dagli acuti sugli stessi sardi e sulla Fortitudo 
Pomezia. Le distanze sul podio sono cortissime, 
stessa situazione in mezzo al plotone: la United 
Pomezia si gode le festività al quarto posto in virtù 
del 7-4 imposto martedì 22 al Velletri. Pausa dolce 
anche per 3Z e Real Ciampino Academy, forti dei 
rispettivi blitz dell’undicesimo turno proprio contro 
il roster di Caporaletti e i castellani. All’Epifania si 

riparte con un menù ricchissimo: Cioli-Eur Massimo 
è lo scontro al vertice che catalizza le attenzioni, 
Hornets-Fabrica, però, non è da meno, così come il 
derby di Pomezia.
Girone F - Il 6 gennaio è una data da segnare 
col circoletto rosso anche nel girone F: già, 
perchè Ecocity Cisterna e Sporting Sala Consilina 

- sempre lassù a braccetto dopo i successi 
contro Potenza e Aprilia - si giocano, nei 40’ del 
PalaCesaroni, tre punti già molto importanti nella 
strada verso la promozione diretta. Alle spalle, 
comunque, non stanno a guardare: il pokerissimo 

di Terracina e il pirotecnico 9-8 sull’AP hanno 
regalato un Natale ai piani altissimi a Benevento 
e Spartak, di fronte nell’altro big match del 
prossimo turno. Nella bagarre di centro classifica 
ha guadagnato terreno l’Alma Salerno, in grado 
di inanellare tre risultati utili di fila a dicembre, 
l’ultimo dei quali è stato il 6-2 allo Junior Domitia. 
La giornata prefestiva ha messo in mostra anche 
il Senise, che ha regolato un Fondi poi capace 
di strappare il 2-2 nel recupero del 30 in casa 
dell’AP, l’ultimo match cadetto di un 2020, per tutti, 
davvero indimenticabile.

11A GIORNATA GIRONE E CLASSIFICA MARCATORI

11A GIORNATA GIRONE F CLASSIFICA MARCATORI

Eur Massimo-Fortitudo Pomezia 6-3
2 Bacaro, 2 Dal Lago, Fabozzi, Gioia; 2 Papù, Pagnussatt

Mediterranea Cagliari-Sporting Hornets 4-5
2 Fois, Arrais, Rafinha; 2 De Vincenzo, Armellini, R. Filipponi, Ramazio

Real Fabrica-Cioli Feros 4-2
De Camillis, Martinozzi, Santomassimo, Tranquilli; 2 C. Peroni

United Pomezia-History Roma 3Z 3-5
Ceniccola, Mrak, Rozzi; 3 Giubilei, D. Filipponi, Zaccardi

Velletri-Real Ciampino 1-6
Kaci; 3 Lemma, 2 Scarabotti, Baiocco

riposano: Forte Colleferro e Jasnagora

RECUPERI

United Pomezia-Velletri 7-4 (7a)
3 Ceniccola, 2 Paolini, De Simoni, Mrak; 2 Acchioni, 2 Proja

Cioli Ariccia-Mediterranea Cagliari 7-2 (10a)
2 Cioli, 2 Marino, 2 Vizonan, Butturini; Rafinha, Rufine

Cioli Ariccia 17

Sporting Hornets 16

Eur Massimo 15

United Pomezia 13

History Roma 3Z 12

Real Fabrica 12

Real Ciampino Academy 11

Fortitudo Pomezia 10

Velletri 10

Jasnagora 4

Forte Colleferro 1

Mediterranea Cagliari 0

 

17 C. Peroni (Cioli Ariccia), 11 Santomassimo (Real 
Fabrica), 10 Vizonan (Cioli Ariccia), 10 Bacaro (Eur 

Massimo), 9 Zullo (Fortitudo Pomezia), 8 Armenia (United 
Pomezia), 8 Kaci (Velletri), 8 Racanicchi (Real Fabrica) 

Cioli Feros-Eur Massimo
Fortitudo Pomezia-United Pomezia
History Roma 3Z-Forte Colleferro

Real Ciampino-Jasnagora
Sporting Hornets-Real Fabrica

riposano: Velletri e Mediterranea Cagliari

Alma Salerno-Junior Domitia 6-2
2 Canneva, Altomare, Galinanes, Galluccio, Kullani; De Lucia, Rennella

Potenza-Ecocity Cisterna 4-8
Claps, Goldoni, Lorpino, Trivigno; 3 Menini, 2 Foglia, 2 Maina, Lara

Real Terracina-Benevento 1-5
Frainetti; 2 Galletto, 2 Volonnino, Calavitta

Senise-Città di Fondi 7-2
3 Dipinto, 2 Jimenez, Iacovino, Pesce; Annunziata, Peruzzo

Spartak Caserta-AP 9-8
3 Bico, 2 Russo, Chitioui, Faraone, Ferraro; 3 Caetano, 3 Natale, 

De Crescenzo, Scheleski
Sporting Sala Consilina-United Aprilia Test 12-1

4 Brunelli, 2 Ortega, Carducci, Egea, Ferreira, Morgade, 
Sanchez, Vavà; Greco
riposa: Leoni Acerra

RECUPERO 4a GIORNATA

AP-Città di Fondi 2-2
2 De Crescenzo; 2 Caparone

Sporting Sala Consilina 18

Ecocity Cisterna 18

Benevento 14

Spartak Caserta 13

United Aprilia Test 10

Alma Salerno 9

AP 8

Potenza 8

Senise 7

Junior Domitia 7

Leoni Acerra 4

Real Terracina 3

Città di Fondi 2

14 Brunelli (Sporting Sala Consilina), 11 Maina (Ecocity 
Cisterna), 10 Dipinto (Senise), 10 Stigliano (Leoni Acerra), 

10 Bico (Spartak), 9 Ortega (Sporting Sala Consilina), 8 
Galletto (Benevento), 8 Goldoni (Potenza) 

AP-Alma Salerno
Città di Fondi-Real Terracina

Ecocity Cisterna-Sporting Sala Consilina
Junior Domitia-Leoni Acerra
Benevento-Spartak Caserta
United Aprilia Test-Senise

riposa: Potenza

L’esultanza della Cioli Ariccia tornata al vertice
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CIOLI ARICCIA 
SERIE B - GIRONE E

MORALE ALLE STELLE
LA CIOLI RISCATTA LO STOP COL REAL FABRICA E SUPERA AGEVOLMENTE LA MEDITERRANEA NEL 
RECUPERO DELLA DECIMA GIORNATA, TORNANDO IN VETTA AL GIRONE E DI SERIE B. SUGLI SCUDI 
DANIELE MARINO, AUTORE DI UNA DOPPIETTA: “POSSIAMO BATTERE CHIUNQUE”

Tre punti servivano e tre 
punti sono arrivati: la 
Cioli Ariccia non si perde 
d’animo dopo lo stop 
col Real Fabrica e torna 
immediatamente alla 
vittoria. Al PalaKilgour i 
sardi della Mediterranea 
soccombono col 
punteggio di 7-2: un 
successo che permette 
ai castellani di ritornare, 
momentaneamente, 
davanti a tutti. In attesa 
dello scontro diretto con 
l’Eur Massimo.
Mediterranea - Lo stop 
di Orte contro il Real 
Fabrica aveva interrotto 
una striscia di 5 risultati 
utili consecutivi della 
Cioli Ariccia. Nel recupero 
della decima giornata di 
Serie B, però, i castellani 
hanno subito rialzato 
la testa, superando la 
Mediterranea tra le mura 
amiche del PalaKilgour: 
un 7-2 che lascia 
pochissimo spazio alle 
interpretazioni. “Questa 
partita era fondamentale 
- spiega Daniele Marino, 
autore di una doppietta 

contro i sardi -, sia per 
chiudere l’anno solare 
nel migliore dei modi 
che per riscattarci della 
sconfitta col Fabrica. I 
nostri avversarsi non 
occupano una buona 
posizione in classifica, 
ma non per questo è stata 
una partita semplice, 
anzi: ci hanno tenuto testa 
fino alla fine”. Due i gol 

messi a segno da Marino, 
sempre più importante 
nello scacchiere di 
mister Rosinha: “Questa 
doppietta per me vale 
molto - afferma -, perché 
mi ripaga del lavoro che 
sto e che tutti noi stiamo 
facendo. Per questo - 
sottolinea Marino -, non è 
un punto di arrivo, ma solo 
un punto di partenza”.

Vetta - Seppur con più 
partite giocate rispetto alle 
dirette inseguitrici e quindi 
potenzialmente vittima di 
un sorpasso, la Cioli Ariccia 
si gode il momentaneo 
primato nel Girone E di 
Serie B. “Questa vittoria è 
fondamentale per il nostro 
campionato - ammette 
Daniele Marino -. Grazie 
a questi tre punti, con la 
posizione in classifica 
che ne consegue e con il 
morale alle stelle, credo 
che possiamo puntare 
al primo posto o almeno 
lottare fino alla fine”. Il 
giorno dell’Epifania la 
Cioli affronterà una delle 
maggiori rivali al vertice, 
ovvero l’Eur Massimo: 
“Sappiamo che stiamo 
disputando un campionato 
aperto a ogni risultato 
- ammette Marino -, 
equilibrato e con tante 
squadre ardue da affrontare. 
In particolar modo - chiosa 
-, dobbiamo fare attenzione 
alle compagini di vertice, 
ma siamo consapevoli 
di potercela giocare con 
chiunque”.

Daniele Marino
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CIOLI ARICCIA 
SERIE B - GIRONE E

CHIUSURA COL BOTTO
IL SETTEBELLO ALLA MEDITERRANEA NEL RECUPERO DELLA DECIMA GIORNATA RICONSEGNA AI 
CASTELLANI IL PRIMATO DEL GIRONE E. ANDREA CIOLI: “CI TENEVAMO A FINIRE L’ANNO CON UNA 
VITTORIA. CAMPIONATO APERTISSIMO, CON L’EUR MASSIMO SARÀ UNA BATTAGLIA”

Due reti nella bella vittoria sulla 
Mediterranea che rispedisce la sua 
squadra in vetta al girone E: Andrea 
Cioli non poteva chiedere di meglio 
al recupero della decima giornata di 
Serie B, col quale si è concluso il 2020 
della società di Ariccia. Ma non c’è 
tempo per festeggiare: il 6 gennaio ci 
sarà il complicatissimo scontro diretto 
con l’Eur Massimo. 
Tre punti - La Cioli Ariccia ha 
rispettato la attese, superando 
agevolmente al PalaKilgour la 
Mediterranea, fanalino di coda del 
campionato e ancora ferma a 0 punti. 
“Dopo la sconfitta di Orte col Real 
Fabrica ci tenevamo particolarmente a 
fare bene - afferma Andrea Cioli -, e a 
chiudere l’anno con una bella vittoria. 
È emersa una prestazione di gruppo 
che ci ha regalato i tre punti e ci ha 
rispedito davanti a tutti in classifica”. 
Un successo che avrà inevitabilmente 
riscontri positivi anche sul morale 
della squadra allenata da mister 
Rosinha: “Volevamo vincere anche 

per arrivare mentalmente, oltre che 
fisicamente, al 100% allo scontro 
diretto con l’Eur Massimo”. 
Il campionato - Un punto di vantaggio 
sullo Sporting Hornets e due sull’Eur 
Massimo, pur con un numero 
maggiore di partite disputate e gli 
scontri diretti ancora da giocare. Il 
quadro della situazione ai vertici 
del raggruppamento E, al momento, 
è molto intricato: “Quest’anno il 
campionato è molto particolare - 
analizza Cioli -, è equilibrato e ogni 
partita può regalare sorprese. Sono 
convinto che rimarrà apertissimo 
fino all’ultima giornata, per questo 
ogni singolo incontro può essere 
fondamentale ai fini della classifica”. 
Eur Massimo - Nel giorno dell’Epifania 
la banda castellana ospiterà l’Eur 
Massimo al PalaKilgour per la 
dodicesima giornata di regular 
season. Due i punti che dividono 
le due compagini, le quali daranno 
inevitabilmente vita a un match 
spettacolare: “Come ogni partita 

sarà una battaglia - chiosa Andrea 
Cioli -, sono convinto che la squadra 
darà il massimo per portare a casa 
il risultato e consolidare la prima 
posizione in graduatoria”.

Andrea Cioli in azione
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RICORDI INDELEBILI
ROBERTO ROSSI RIPERCORRE GLI ULTIMI 366 GIORNI DEL REAL FABRICA, TRA IL TRIONFO IN 
COPPA AL PALAKILGOUR E IL DEBUTTO IN SERIE B: “A LIVELLO SPORTIVO È STATO UN ANNO 
FANTASTICO. ORA RESTIAMO UMILI E LOTTIAMO PER MANTENERE LA CATEGORIA”

Il 2020 del Real Fabrica si è concluso 
in bellezza, almeno sotto l’aspetto 
sportivo. Il team guidato da Luca 
Lucchetti, alla stagione d’esordio in 
Serie B, ha collezionato finora dodici 
punti, che gli sono valsi l’aggancio alla 
zona playoff. “Quattro vittorie su sette 
partite giocate sono tanta roba per 
una neopromossa nella serie cadetta”, 
esordisce il presidente Roberto Rossi.
Il bilancio - Il numero uno del 
club viterbese non nasconde la 
sua soddisfazione per la prima 
parte di stagione: “Siamo felici 
aver chiuso così prima della pausa 
invernale - afferma -. Il nostro 
girone è veramente competitivo, 
perciò non bisogna mai abbassare 
la guardia, perché si rischiano delle 
figuracce”. Rossi, in particolare, 
elogia l’operato del tecnico e dei 
suoi collaboratori: “Lucchetti e lo 
staff hanno lavorato molto bene, 
oltre le aspettative - sostiene -. Il 
mister è riuscito a gestire al meglio 
i momenti di difficoltà, ma non 
avevo dubbi: è un perfezionista, 
oltre a essere super professionale”. 
Menzione speciale anche per i 
giocatori biancoblucelesti. “Devo 
complimentarmi anche con i ragazzi 
- aggiunge -, che si sono messi a 
disposizione e stanno assimilando il 
gioco propostogli”.
Ambizioni - La missione principale 
del Fabrica, tuttavia, rimane la 
salvezza. “Per il momento dobbiamo 
essere umili e rimanere coi piedi per 
terra, lottando per il mantenimento 
della categoria”, dichiara il massimo 
dirigente, che, in ogni caso, non si 
pone limiti: “Una volta raggiunto 
l’obiettivo, potremo smettere di 
guardare in basso e alzare lo sguardo 
- prosegue -. Un piazzamento utile 
per i playoff sarebbe un risultato 
incredibile; ora non ci pensiamo, 
anche se sognare non costa nulla”.

L’anno - Seppur l’emergenza sanitaria 
continui a tenere in apprensione 
l’intero globo, i bei risultati raggiunti 
nel 2020 rimangono vividi nei ricordi 
di Rossi: “A livello sportivo, è stato 
un anno fantastico - asserisce -: è 
iniziato con la vittoria della Coppa 
Italia Regionale, è proseguito con 
il terzo posto in campionato e si è 
concluso con il bellissimo successo 
contro la Cioli, la padrona di casa 
del PalaKilgour, il palazzetto nel 

quale abbiamo alzato il trofeo”. Il 
primo tifoso conclude, infine, con i 
suoi migliori auspici per il 2021: “Mi 
auguro che sarà, per tutti, l’anno 
della rinascita - chiosa -. Spero che 
i bambini e i ragazzi tornino presto 
a praticare la disciplina senza 
limitazioni e di rivedere i tifosi e le 
famiglie alle partite: è la presenza 
del pubblico a rendere lo sport 
meraviglioso e unico”. Come solo il 
futsal sa esserlo.

Il presidente Roberto Rossi
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REAL FABRICA 
SERIE B - GIRONE E



0 5 / 0 1 / 2 0 2 1  •  C A L C I O A 5 L I V E . C O M  •  @ C 5 L I V E
32

ANNO DI FONDAZIONE
2016
COLORI SOCIALI
VERDE ORO
CAMPO DI GIOCO
PALA TO LIVE
SOCIAL
FB @EURMASSIMOCALCIOA5 - IG @EURMASSIMOCALCIOA5

EUR MASSIMO 
SERIE B - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

Riscaldamenti

ABBINAMENTO PERFETTO
DOPO UNA STAGIONE LONTANO DAI CAMPI, VINICIUS BACARO È TORNATO A INDOSSARE GLI 
SCARPINI PER RINFORZARE IL PARCO GIOCATORI DELL’EUR MASSIMO: “QUI ESPERIENZA E GIOVANI 
AMBIZIOSI. CON LA CIOLI SARÀ FONDAMENTALE CONQUISTARE I TRE PUNTI”

L’Eur Massimo, alla stagione d’esordio 
in Serie B, ha archiviato la prima parte 
di campionato con un secondo posto 
in classifica. I verdeoro di mister 
Minicucci quest’anno possono contare 
su un esplosivo mix di giovani di 
valore e giocatori d’esperienza che 
hanno scritto pagine indimenticabili 
della storia del futsal: uno su tutti, 
Vinicius Bacaro, match winner della 
finale dell’Europeo 2003.
Ambiente - Bacaro aveva già saggiato 
il modo di lavorare del club capitolino 
durante il suo anno sabbatico dal 
campo: “A fine 2019 ho lavorato al 
fianco di Minicucci e Cirillo - spiega 
-. Conoscevo già l’ambiente e i 
ragazzi”. L’Eur Massimo è una società 
sempre in prima linea nel cercare 
i migliori giovani del territorio, per 
questo figure come quelle di Bacaro 
assumono un valore fondamentale 
nell’ottica della crescita della 
squadra: “Io, così come Barigelli e 
Gioia, cerchiamo di dare consigli ai 
ragazzi, ma, come dico sempre - 
scherza -, se i consigli funzionassero 
qualcuno avrebbe già aperto un 
negozio per venderli. Ritengo 
che nello sport servano di più la 
dimostrazione e l’osservazione delle 
azioni. Credo molto nell’abbinamento 
dell’esperienza con i giovani, che 
possono apprendere tanto”.

Cioli - Nel giorno dell’Epifania ad 
Ariccia andrà in scena la sfida di alta 
classifica, valida per la dodicesima 
giornata del girone E, tra i padroni 
di casa della Cioli e la compagine 
dell’Eur. Bacaro e compagni si 
presenteranno a questo incontro 
con un punto in più dei castellani: “È 
una squadra difficile da affrontare, 
allenata da un professionista come 
Rosinha - ammette il grande ex 
di turno -. Il gruppo si conosce a 
memoria da anni, io stesso ne ho fatto 
parte vincendo con loro la Serie B. Su 

tutti c’è Christian Peroni, che già a suo 
tempo aveva dimostrato il suo valore: 
ora sta crescendo e mi auguro che 
possa continuare così, ha il talento per 
diventare il futuro di questo sport”. La 
sfida del PalaKilgour dirà molto sulle 
ambizioni delle due compagini: “Sarà 
una partita importantissima. Vogliamo 
sempre i tre punti, il nostro obiettivo è 
arrivare primi e ci stiamo lavorando. 
Sicuramente potevamo fare qualcosa 
di più: abbiamo sbagliato due partite 
- chiosa Bacaro -, ma fa parte del 
processo di crescita”.

Vinicius Bacaro, 10 reti in campionato
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ANNO DI FONDAZIONE
2019
COLORI SOCIALI
BIANCO AZZURRO
CAMPO DI GIOCO
PALACESARONI
SOCIAL
FB @ECOCITYFUTSAL - IG @ECOCITYFUTSALPROCISTERNA

ECOCITY CISTERNA 
SERIE B - GIRONE F

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

ARMA IN PIÙ
ARRIVATO NEL MERCATO INVERNALE PER RINFORZARE IL ROSTER A DISPOSIZIONE DI ANGELETTI, 
GIUSEPPE DI RISIO HA FATTO IL PROPRIO ESORDIO NELLA TRASFERTA DI POTENZA: “MI SONO 
AMBIENTATO BENISSIMO. COL SALA CONSILINA SARÀ UN DUELLO AL VERTICE”

Giuseppe Di Risio è stato il primo 
rinforzo del futsalmercato invernale 
dell’Ecocity: giunto a Cisterna dopo 
l’esperienza al Real Casale, il laterale 
si è già calato alla perfezione nella 
realtà biancoceleste. Dopo l’esordio a 
Potenza, il classe ‘95 volge lo sguardo 
ai 40’ con lo Sporting Sala Consilina, 
l’attesissimo scontro diretto del girone 
F di Serie B. 
Primi passi - Nella prima parte di 
stagione l’Ecocity ha fatto i conti 
con numerosi problemi d’organico, 
determinati principalmente dai 
diversi infortuni che hanno spesso 
costretto mister Angeletti a 
presentarsi in campo con gli uomini 
contati. La società, di conseguenza, 
si è mossa per rinforzare il roster 
con innesti di qualità e quantità, 
caratteristiche entrambi presenti in un 
calcettista come Di Risio: “Ringrazio 
la mia agenzia e Mati Lara per la 
realizzazione del trasferimento - 
esordisce -. Conoscevo già la squadra, 
è stata una scelta facile: qui c’è una 
società seria e ambiziosa, che punta 
in alto che ha giocatori importanti 
come Foglia, Maina e Lara. Non ho 
avuto problemi, mi sono ambientato 
subito”. Prima della sosta natalizia, Di 
Risio ha potuto fare il proprio esordio 
nella vittoriosa trasferta di Potenza: 
“Sono contento per aver disputato 
la mia prima partita - afferma -. Ho 
avuto un minutaggio alto, non me lo 
aspettavo: ringrazio il tecnico per la 
fiducia che ha riposto in me”. 
Sala Consilina - Gli stessi punti in 
classifica, 18, ma una partita in più. 
È con questi numeri che Di Risio e 
compagni si avvicinano allo scontro 
diretto contro lo Sporting Sala 
Consilina, in programma il 6 gennaio 
al PalaCesaroni di Genzano: “Sarà un 
duello al vertice, c’è poco da dire in 
merito - analizza il laterale -. Vincerà 
chi farà meno errori”. Una vittoria 

potrebbe lanciare i cisternesi a +3 
dai diretti concorrenti per il titolo. “Se 
siamo i favoriti per la promozione 
diretta? Senza nasconderci, credo che 
abbiamo le carte in regola per vincere 
il campionato, lo dicono i numeri e 

nomi. Quest’ultimi, infatti, possono 
essere sia un pro che un contro 
- chiosa il laterale -, poiché ogni 
squadra contro di noi ha l’obiettivo 
di fare la partita della vita per 
dimostrare il proprio valore”.

Giuseppe Di Risio nel giorno della sua presentazione
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ANNO DI FONDAZIONE
1988
COLORI SOCIALI
VERDE BLU
CAMPO DI GIOCO
TSC
WEB E SOCIAL 
FB @TORRINOCALCIOA5PAGINAUFFICIALE - IG @TORRINOC5

TORRINO 
SERIE C1 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
PAOLO TROTTA

ANNO ANOMALO 
SALVATORE CORSALETTI ANALIZZA UN 2020 NEL QUALE, TRA LE DIFFICOLTÀ DELLA PANDEMIA, 
SI SONO GETTATE LE BASI PER IL TORRINO DEL FUTURO: “NEI PROSSIMI MESI DOVREMO TENERE 
UNITO IL GRUPPO E LAVORARE BENE. VOGLIAMO UNA SQUADRA GIOVANE E COMPETITIVA”

In casa Torrino è il momento di tirare le 
somme di un 2020 condizionato dalla 
pandemia. L’allenatore e responsabile 
tecnico Salvatore Corsaletti ha 
preso la guida della prima squadra 
a novembre dello scorso anno, a 
stagione in corso. La scelta della 
società è stata compiuta nell’ottica 
di una programmazione biennale 
che mira a raggiungere la categoria 
nazionale. Lo scorso campionato è 
stato definitivamente interrotto a 
causa dell’emergenza sanitaria, quello 
iniziato a ottobre è stato sospeso per 
la medesima ragione. La situazione 
ha solo rallentato, ma non interrotto, 
un percorso di crescita che va oltre 
i risultati sportivi: la linea guida 
prioritaria del club resta la crescita dei 
giovani.  
Corsaletti - “È stato un anno 
decisamente anomalo, la pandemia 
ha stravolto tutto - esordisce 
Corsaletti -. In questa stagione 
stiamo curando con attenzione la 
crescita dei giovani, con l’obiettivo 
di ripartire nella prossima con una 
squadra giovane e competitiva. 
Seguo sempre con attenzione gli 
allenamenti dell’Under 21: pian 
piano questi ragazzi avranno la 
possibilità di salire in prima squadra. 
Per noi quest’anno rappresentava la 
ripartenza del Torrino, con un nuovo 
staff tecnico qualificato, il settore 
giovanile, la scuola calcio e il ritorno 

del femminile. Purtroppo non è 
andata come volevamo, ma, in ogni 
caso, stiamo andando avanti sia con 
la prima squadra, sia con il settore 
giovanile e scuola calcio, sempre nel 
rispetto di tutti i protocolli: l’aspetto 
più importante rimane la salute. Nel 
mese di gennaio dovremmo tornare 
ad allenarci in maniera completa, da 
metà febbraio dovrebbe ricominciare 
il campionato: sarà un’altra ripartenza 
anomala. Nei prossimi mesi sarà 
importante tenere il gruppo il 
più unito possibile e lavorare 

bene - chiosa il tecnico -, cosa che 
attualmente stiamo facendo con tutto 
lo staff tecnico”.  
Cucunato - “Il lavoro di Corsaletti 
sino a oggi è stato ottimo - conclude 
Cucunato dalla presidenza -, la 
sinergia con l’Under 21 eccellente: 
questo ci fa ben sperare per il futuro. 
Il prossimo anno la società ha 
intenzione di investire molto. Questa 
sarà una stagione di transizione 
per poi raccogliere i frutti della 
crescita dei giovani e, insieme agli 
investimenti, puntare al nazionale”.

Il tecnico Salvatore Corsaletti
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ANNO DI FONDAZIONE
2004
COLORI SOCIALI
ROSSO NERO
CAMPO DI GIOCO
SANTA MARIA AUSILIATRICE
SOCIAL
FACEBOOK @CASTELFONTANA

REAL CASTEL FONTANA 
SERIE C1 - GIRONE A

REAL CASTEL FONTANA
SPONSOR STAGIONE 2020-21
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LA PISANA 
SERIE C1 - GIRONE B

ANNO DI FONDAZIONE
2013
COLORI SOCIALI
BIANCO ROSSO
CAMPO DI GIOCO
TEVERE ROMA
SOCIAL
FB @ASD LA PISANA CALCIO A 5

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MODUGNO

LE BASI DEL SUCCESSO
IL DIRETTORE SPORTIVO GIANLUCA ZOPPI LODA I BIANCOROSSI: “SIAMO PARTITI COL PIEDE GIUSTO, 
NON VEDIAMO L’ORA DI TORNARE A GIOCARE. È STATO IMPORTANTE MANTENERE L’OSSATURA DELLA 
ROSA, AGGIUNGERE ACQUISTI MIRATI E PUNTARE SU GIOVANI INTERESSANTI”

Il periodo natalizio 
rappresenta quest’anno, 
per il futsal regionale, 
l’ennesimo capitolo di 
una lunga, estenuante, 
sospensione dell’attività: 
La Pisana, come tutti 
i club, fa i conti con la 
necessità di gestire una 
situazione difficile, che, 
secondo il calendario 
diramato dal CR Lazio, 
dovrebbe sbloccarsi tra 
gennaio e febbraio con la 
ripresa a pieno regime di 
allenamenti collettivi e 
campionati.
Soddisfazione - In casa 
biancorossa, a inizio 
stagione, in pochi si 

sarebbero immaginati 
una partenza così 
lanciata. Il direttore 
sportivo Gianluca Zoppi 
non nasconde la sua 
soddisfazione e invita la 
squadra a continuare su 
questa strada: “Siamo 
contenti del nostro avvio 
di campionato, abbiamo 
vinto tre gare su tre. Si 
sono visti segnali positivi 
sia in fase difensiva che 
realizzativa, è evidente 
che siamo partiti 
con il piede giusto. Il 
campionato, comunque, è 
lungo, le squadre devono 
ancora rodarsi. Non 
conosciamo il valore di 

tutte le nostre avversarie 
e questo stop forzato 
sicuramente falserà tanti 
valori, ma speriamo di 
riprendere con il piede 
giusto”.
Solidità - Per una 
matricola l’approccio 
con la nuova categoria 
non è mai facile, ma La 
Pisana sembra aver già 
metabolizzato la C1. Zoppi 
è consapevole che, oltre al 
valore della rosa, dietro ai 
risultati del campo c’è un 
grande lavoro societario: 
“La nostra forza non sono 
stati solo gli acquisti, 
ma anche l’accortezza 
della società nel saper 

respingere le offerte di 
altre squadre: siamo 
riusciti a mantenere 
in rosa i giocatori più 
rappresentativi, ai quali 
sono stati aggiunti 
elementi importanti, 
acquisti mirati e precisi. 
Abbiamo deciso di tenere 
con noi persone utili 
alla causa, puntando 
inoltre su giovani che 
si stanno comportando 
bene. Faccio due nomi su 
tutti: Battaglia e Barone, 
ragazzi che ho avuto la 
fortuna di allenare. Ero 
certo che, con la giusta 
opportunità, avrebbero 
dimostrato il loro valore. 
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LA PISANA 
SERIE C1 - GIRONE B

Cell. 338 1143730 - 329 9855160

FG
ECOGROUP

Sanificazioni
Disinfestazioni 
Derattizzazioni
Smaltimento Rifiuti

E I G H T
8

Queste sono le basi sulle 
quali sta lavorando La 
Pisana”. 
Speranza - Gli allenamenti 
proseguono nel rispetto 
delle disposizioni e 
nell’attesa del secondo 
restart del calcio a 5 
laziale: “Questo periodo 
di stop non è stato facile 
da gestire - spiega il 
diesse -, penso che questa 
considerazione valga un 
po’ per tutte le società. Noi 
abbiamo dovuto affrontare 
quarantene e restrizioni 
varie, ma ora non vediamo 
l’ora di tornare a giocare, 
sperando che si riparta 
davvero. Nel frattempo, 
faccio gli auguri a tutto il 
movimento del calcio a 5 e 
mando un abbraccio sentito 
a nome de La Pisana alla 
famiglia Colantuoni per 
la tragica scomparsa di 
Piero, persona con il cuore 
grande, professionale, al 
quale tutti eravamo legati”. Il diesse Gianluca Zoppi con il calcettista Crescenzo
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ANNO DI FONDAZIONE
2016
COLORI SOCIALI
NERO AZZURRO
CAMPO DI GIOCO
PALA DI FIORE
SOCIAL
FB @REALIDENSE IG @CONAUTO_LIDENSE

CONAUTO LIDENSE 
SERIE C2 - GIRONE D

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MODUGNO

BUONI PROPOSITI
MICHELE D’ALESSANDRO LANCIA LA CONAUTO LIDENSE: “POSSIAMO DARE MOLTO DI PIÙ, 
L’OBIETTIVO È PRENDERCI IL PRIMATO DEL GIRONE. NON VEDIAMO L’ORA DI TORNARE IN CAMPO, 
ANCHE PER CERCARE DI DIMENTICARE IN FRETTA QUESTO BRUTTO PERIODO”

Nonostante il ruolo di 
matricola, in casa Conauto 
Lidense hanno le idee ben 
chiare, e non vedono l’ora 
di tornare in campo per 
dimostrarlo.
Dare di più – Il bottino di 4 
punti in tre partite non ha 
evidentemente soddisfatto 
Michele D’Alessandro 
e soci, che attendono 
con ansia la ripresa del 
campionato per poter 
dimostrare quale sia il 
reale potenziale della 
squadra: “Non appena si 
potrà tornare a giocare, 
mi aspetto una Conauto 
vogliosa di lottare e 
di dare il massimo 
fino alla fine di questo 
campionato - spiega 
l’estremo difensore 
Lidense -. Abbiamo la 
consapevolezza di poter 
fare molto di più di quello 
che abbiamo mostrato 
fino ad oggi”.

Attesa – La voglia di 
riprendere il cammino è 

davvero tanta: “Stiamo 
vivendo una lunghissima 

attesa - conferma Michele 
D’Alessandro -, non 
vediamo l’ora di poter 
scendere nuovamente in 
campo e poter dimostrare 
a tutti che questa Conauto 
Lidense può ambire alla 
vetta del girone”.
Dimenticare – Le varie 
restrizioni e i protocolli 
sanitari che le squadre 
hanno dovuto osservare 
in questo periodo di stop 
hanno messo a dura prova 
sia società che giocatori: 
“La nostra forza è il gruppo 
che va oltre ogni cosa - 
afferma D’Alessandro -. 
Sicuramente il momento 
che stiamo attraversando 
non è facile da gestire, ma 
spero che, una volta tornati 
ad allenarci e soprattutto 
a giocare in campionato, 
recuperando così sia la 
forma fisica che quella 
mentale, riusciremo a 
dimenticare tutto in fretta”.

Michele D’Alessandro, estremo difensore della Conauto Lidense
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ANNO DI FONDAZIONE
2013
COLORI SOCIALI
ARANCIO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALMAROLA CLUB
SOCIAL
FB @ASD NIGHT&DAY CALCIO A 5 - IG @ASD_NIGHTEDAY_C5

NIGHT & DAY 
SERIE C2 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MODUGNO

TABACCHERIA 
IL VASCELLO

Via Fratelli Bonnet, 22 - Roma

ORGOGLIO E MOTIVAZIONE
MISTER ENRICO GUIDUCCI SPRONA IL SUO NIGHT&DAY: “VOGLIO RIVEDERE L’ORGOGLIO E LO 
SPIRITO COMBATTIVO CHE CI HA CONTRADDISTINTO LO SCORSO ANNO. IMPARIAMO DAGLI ERRORI 
COMMESSI. IL CAMPIONATO È EQUILIBRATO, POSSIAMO GIOCARCELA CON TUTTI”

Il Night&Day, reduce da 
un avvio di campionato 
decisamente complicato, 
non vede l’ora di tornare 
in campo per riscattarsi 
e dimostrare di valere la 
Serie C2. Il tecnico Enrico 
Guiducci torna sul breve 
scorcio di stagione finora 
disputato e carica il suo 
gruppo in attesa della 
ripartenza del futsal 
regionale.
Guiducci - “Abbiamo 
giocato solamente tre 
partite ufficiali, quindi è 
difficile tracciare bilanci 
- esordisce l’allenatore -. 
Ad eccezione dell’ultima 
gara, quando non siamo 
praticamente scesi in 
campo, nelle prime due 
partite di campionato, pur 
raccogliendo solamente un 
punto, abbiamo dimostrato 
il nostro valore”. Un’analisi 
chiara, che guarda al 
domani con grande 
fiducia: “Sono convinto che 
potremo dire la nostra in 
un raggruppamento a mio 
parere molto equilibrato”.
Orgoglio - La classifica 
del Night&Day, per ora, è 
deficitaria, ma Guiducci, 
conoscendo bene la forza 

del roster arancioblu, sa 
quali corde toccare: “Alla 
ripresa spero di ritrovare 
la squadra motivata e 
vogliosa di dimostrare 
quanto valiamo - prosegue 
-. Mi aspetto che esca fuori 
quell’orgoglio e quello 
spirito combattivo che ci ha 
contraddistinto nella vittoria 
dello scorso campionato”.
Mettersi sotto - A gennaio 
ripartiranno gli allenamenti 
collettivi, a febbraio, 

secondo il calendario 
diramato dagli organi 
competenti, dovrebbe 
esserci il secondo restart 
della regular season. In 
casa Night&Day, intanto, 
si continua a lavorare nel 
rispetto dei protocolli: “In 
questo periodo, a causa del 
Covid, non ho potuto seguire 
i ragazzi e stargli vicino 
come avrei voluto, ma la 
voglia di tornare in campo 
è davvero tanta. Quando si 

ripartirà, non dovremo fare 
troppi ragionamenti, bensì 
metterci sotto e raccogliere 
più punti possibili. Sarà 
fondamentale imparare 
dagli errori commessi nella 
prima parte di stagione, 
vale per me e per i ragazzi. 
Faccio a tutti un grande 
augurio per buon 2021 - 
chiosa Guiducci -, spero 
che potremo dimenticare 
tutte le difficoltà dell’anno 
appena trascorso”.

Il tecnico Enrico Guiducci
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ANNO DI FONDAZIONE
2020
COLORI SOCIALI
ROSSO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALMAROLA CLUB
SOCIAL
FB @PALMAROLACLUB - IG @PALMAROLACLUB

PALMAROLA CLUB 
SER IE  D

ARTICOLO A CURA DI
EDOARDO MORANDINI

Walter Biagini è il più classico esempio 
di grande figura dello sport: la sua 
reputazione, infatti, lo precede. L’attuale 
tecnico del Palmarola ha dedicato 
quasi trent’anni della sua vita a seguire 
le emozioni regalate da un pallone: 
“Ho giocato a calcio 11 fino all’età di 
ventuno anni - esordisce -, poi mi sono 
innamorato perdutamente del futsal, che 
mi ha dato grandi gioie”.
Il personaggio - Biagini ha un curriculum 
ricchissimo: dopo le ultime stagioni 
nel calcio a 11 con Almas e Trastevere, 
esordì nel futsal con la maglia del 
Rete Oro, con cui arrivò a segnare 180 
gol in soli tre anni, ottenendo anche 
la promozione in B. È il periodo dei 
ricordi più belli, ai quali seguirono 
la conquista di un posto nella Lazio 
di Cragnotti, in Serie A, con annessa 
vittoria di campionato e Coppa Italia. 
Impossibile, tra le altre cose, dimenticare 
la convocazione in Nazionale.
Situazione attuale - Dal passato al 
presente, il passo è breve. Il periodo 
difficile non ha disunito l’ambiente 
Palmarola, scelto in estate da Biagini: 
i giocatori dell’Under 19 e della prima 
squadra hanno continuato ad allenarsi, 
nel rispetto delle normative, con la 
massima serietà e concentrazione: il 
lavoro, ovviamente, è stato solo atletico, 
mancando la possibilità di svolgere 
sedute collettive e partitelle. Il tecnico 
espone così la sua idea di futsal: “Amo 
uno stile di gioco improntato all’attacco, 
pur non sottovalutando la tattica 
difensiva, che è fondamentale. C’è 
bisogno anche di stare dietro, come dico 
io, ‘a fare legna’. Mi piace concentrarmi 
sui giocatori dotati di molta tecnica, in 
grado di saltare l’uomo velocemente e 
creare superiorità numerica”.
Buoni propositi - L’ottimismo sul futuro 
sportivo del Palmarola è evidente nelle 
parole di Biagini: “In prima squadra 
ho giocatori di esperienza, che hanno 
militato in categorie superiori: con 

loro ho un bellissimo rapporto di 
fiducia”. Il discorso si estende anche 
alla formazione principe del settore 
giovanile: “L’Under 19 ha un grande 
potenziale: abbiamo tutta l’intenzione 
di fare bene, nonostante il momento 
di difficoltà si sia fatto pesantemente 
sentire. Potremo giocarcela e combattere 
con tutti: i ragazzi sanno quello che 
devono fare in mezzo al campo”. La 
chiosa del tecnico riguarda il progetto 
sposato nel corso dell’estate: “Sono 
veramente contento di far parte del 
Palmarola: la società è nata quest’anno, 
ma ha già le idee chiare”.

L’UOMO GIUSTO
IL PALMAROLA HA SCELTO IL SUO CONDOTTIERO: WALTER BIAGINI È PRONTO A TRASCINARE IL 
CLUB IN QUESTI PRIMI PASSI. “AMO UNO STILE DI GIOCO IMPRONTATO ALL’ATTACCO. IN ROSA 
TANTI GIOCATORI DI ESPERIENZA: CON LORO UN RAPPORTO DI MASSIMA FIDUCIA” 

Il tecnico Walter Biagini
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Manca sempre meno al 16 gennaio, 
quando, Covid-19 permettendo, 
saranno nuovamente possibili gli 
allenamenti collettivi. In casa District 
Seven, vista la persistente emergenza 
sanitaria, vige comunque una grande 
prudenza. “È difficile fare previsioni 
- premette Flavio Carosi -. Occorre 
cautela e rispetto per la situazione 
mondiale che stiamo vivendo”.
Il club - Carosi, oltre a essere uno 
dei sette soci fondatori del team 
giallonero, fa parte del roster dei 

portieri. “Mi trovo molto bene nel mio 
reparto, anche se abbiamo avuto un 
po’ di turnover inaspettato - spiega -. 
Ci ha salutati il preparatore Alessandro 
Paolini, che ringrazio a nome di tutta 
la società”. La District si è mossa 
prontamente per sistemare il ruolo 
resosi vacante. “Inizierà a collaborare 
con noi Maurizio Rinaldi - svela -, 
un grande professionista e uomo 
eccezionale. Con lui, mi sono già tolto 
grandi soddisfazioni in passato”. 
Una figura, quindi, che ha tutte le 

caratteristiche necessarie per far 
parte dell’equipe giallonera. “L’idea 
è di creare uno staff e una squadra 
composti da persone con valori 
umani importanti - chiosa -. La nostra 
fortuna è che loro hanno anche grandi 
competenze e qualità: possiamo 
toglierci, negli anni, le soddisfazioni 
che meritiamo”. E, con queste 
premesse, è vietato non provarci già da 
questa stagione.

QUESTIONE DI STILE
LA DISTRICT SEVEN SALUTA IL PREPARATORE DEI PORTIERI ALESSANDRO PAOLINI: 
AL SUO POSTO, SALE A BORDO MAURIZIO RINALDI. FLAVIO CAROSI: “GRANDE PROFESSIONISTA
E PERSONA ECCEZIONALE. L’IDEA È CREARE UNO STAFF CON VALORI UMANI IMPORTANTI”

tutto il mondo
degli sposi
in un click

via Mura dei Francesi, 138

tel. 0679365021
tel. 0679350710

ORARI
lunedì: 13,00-19,30

martedì-sabato: 09,00-19,30
domenica: chiuso

L’Atelier D’Avino è lieto di presentare
sempre modelli nuovi ed inediti
per la sposa, lo sposo, gli invitati 
e non solo...

...Vi aspettiamo 
nel Paradiso della Sposa
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L’Atelier D’Avino è lieto di presentare
sempre modelli nuovi ed inediti
per la sposa, lo sposo, gli invitati 
e non solo...

...Vi aspettiamo 
nel Paradiso della Sposa

Via Mura dei Francesi, 138 - Ciampino (Roma) - tel. 0679365021 - tel. 0679350710
ORARI / lunedì: 13,00-19,30 / martedì-sabato: 09,00-19,30 / domenica: chiuso

Flavio Carosi insieme ai compagni di squadra


